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Presidenza del Presidente SPA G NO LLI
~

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooesso verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta pomeridiana del

16 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimentO'
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
per giorni 1 il senatore Martinelli.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, O'rdinamento gene-

rale dello Stato e della pubblica amministra~ ,
zione) :

«Proroga della legge 12 dicembre 1973,
n. 922: "Provvidenze assistenziali in favore
dei profughi di guerra e dei rimpatriati ad
essi assimilati"» (2103), previ pareri della
3a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 3" CommissIOne permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica libanese, effettuato in Roma il 18 giu-
gno 4 agosto 1973, aggiuntivo alla Conven-

zione per evitare le doppie imposizioni sui
redditi derivanti dall'esercizio della naviga-
zione marittima ed aerea, firmata a Beirut
il 9 giugno 1966» (2022), previ pareri della
6a e della 8a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

VERONESI ed altri. ~ «Provvedimenti fi-

nanziari urgenti a favore delle libere Univer-
sità dell'Abruzzo e della libera Università di

Urbino» (2078), previ pareri della 1a e della
sa Commissione.

Svolgimento di interrogazioni sugli incidenti
avvenuti a Napoli

P RES I D E N T E. Ricordo che il Go-
verno si è dichiarato pronto, all'inizio di que-

sta seduta, a rispondere al1le numero s'e 'l'n:
terrogazioni presentate sugli incidenti aVVB-

nuti a Napoli il16 maggio scorso.

Si dia Jettura delle interrogazioni.
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R I C C I, Segretaria:

FERMARIELLO, CHIAROMONTE, PAPA,
ABENANTE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Gli interroganti chiedono che il MinistrO'
riferisca immediatamente al Senato sui fatti
avv'enuti aggi, 16 maggio 1975, a Napali, nel
carsa dei quali la polizia avrebbe, con le
camionette, caricato violentemente dei d~soc~
cupati.

In particalare, si chiede di conascere se vi
sianO' vittime.

(3 ~ 1667)

SICA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

chiedere urgenti informaziani sulla natura,
le cause e la portata degli incidenti che,
dalle natizie finara pervenute, appaiano
piuttostO' gravi, verificati si oggi, 16 maggiO'
1975, a NapaH.

(3 ~ 1668)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLEiSE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro dell'in~

terno. ~ In l'elazione aUe prime notizie per-
venute da Napoli, secondo le quali, nel cor-
sa di una manifestazione di disaccupati, si
sarebbero verificati incidenti, con alcuni fe~
riti anche gravi, gli interraganti chiedanO'
di conascere la dinamica degli avvenimenti,
se e quali respansabilità sianO' state accertate
e quali misure si intendanO' adattare onde
scangiurare il ripetersi di tali incidenti.

(3 ~ 1669)

CORRETTO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere la dinamica dei luttuosi avve-
nimenti che hannO' determinata la morte di
un lavaratore napaletano, travalta da una
camionetta della palizia mentre demacmti-
camente manifestava, nella mattinata di aggi,
16 maggiO' 1975, a Napoli, in un cartea di la-
varatari organizzata per richiamare l'atten~
ziane del Paese 'sul gravissima problema del-
la disaccupazione che affligge Napali e la
Campania.

Per sapere, aJltresì, che cosa il Governo in~
tenda fare per garantire la libertà di mani-
festazione e per affrontare e risolvere i pro~
blemi dell'accupaziane della città di NapO'li
e della regiane campana.

(3 ~ 1671)

VALITUTTI, BROSIO, BALBO. ~ Al Mi-
nistro dell'interna. ~ Per avere infarmazio-
ni sui faNi accaduti a Napoli Ila settimana
scarsa, dei quali è stata vittima un cittadina
estranea alle manifestaziani, sia circa le re~
spansabilità, sia circa le misure adattate.

(3 - 1672)

GALANTE GARRONE, ROMAJGNOLI CA-
RETTONI Tullia, OSSICINI, ROSSI Dante.

~ Al Ministro dell'interno. ~ Gli interra~

ganti chiedonO' esaurienti illJfarmaz~oni sui
gravi fatti che si sono verÌJficati nella città
di Napali nella giarnata di venerdì 16 mag~
gia 1975, durante una pacifica manifestazio~
ne di protesta da parte di disoccupati.

In particolare, desiderano canoscere:
quali motivi abbianO' indatta la paHzia

ad intervenire can tanta brutalità e, come
sembra acoertato, senza alcuna giustificazia-
ne, e chi abbia impartito quell'ardine;

per quali ragioni sianO' stati malmenati
e fermati i signori Malagodi Telemaco (can-
sigliere comunale di Napoli), Francesca Me-
rollae Ferdinanda Ricco;

quali provvedimenti sianO' stati adattati
versa chi ha ucciso il pensianata GennarO'
Costantino, vittima innacente di una azione
da ritenersi irresponsabile.

(3 ~ 1673)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facal~
tà di rispandere a queste interragazioni.

S C A R D A C C ION E , Sattosegretario
di Stato per l'interna. A NapaH, il giorno
16 maggiO', versa le ol'e IO, circa 500 disac~
cupati, che frequentavano i cO'rsi di farma-
zionee aggiarnamenta prafessionale, istitui~
ti da!lla regione Campania, si portavano al~
!'interna del nuova Paliclinica e invadevanO'
l'edificiO'denominata « Tarre Bialogica », in
cui sana sistemati labaratari can materiale
radiaattiva ed infiammabile. Tale manifesta~
zione tendeva a predisporre la sistemazione
lavarativa degli interessati, al termine dei
carsi, prevista per la metà del prassima
mese di lugliO'. La forza pubblica, pranta-
mente accorsa sul posto, dopo circa tre ore
di paziente opera di convincimentO', conse-
guiva il risultato che i manifestanti si al-
lantanassera spontaneamente dall'edificio.
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Tale azione di pratesta è da inquadrarsi
nelle dimostrazionihequentemente organiz~
zate, da qualche tempo, dai disaccupati nel
capoluogo partenapea e caratterizzate anche
dall'attuazione di blocchi stmdali e dalla in-
vasione di pubblici uffici. Va ricardata, a
tal proposito, che gli uffici provinciali e re~
gionali del lavora rimasero accupati dai di-
mostranti dal 15 al 21 aprile scorsa, fina
a quando la forza pubblica intervenne per la
sgombem dei locali, gravemente devastati
dagli occupanti, che furono. denunciati alla
autarità giudiziaria.

Alle are 14 sempre del 16 maggio., i ma~
nifestanti si portavano in piazza Dante, ove
hanno sede gli uffici anagrafici e l'ufficio
elettorarle del comune e circa 800 di essi si
introducevano negli uffici stessi e, dopo. aver
indotto la maggiar parte degli impiegati a
lasciare il lavoro, si barricavano all'interno.

L'assessore allI'anagrafe AMo De Flaviis,
intanto, onde impedire che i manifestanti
potessero penetrare anche nei lacali o,ve era
custodita il materiale dettorale, rimaneva
nel suo ufficio, con alcuni impiegati.

Avuta notizia dell'occupazione, gli organi
di polizia inviavano in piazza Dante un re-
parto agli 'Ordini di un vice questa:De, il qua-
le tentava di convincere i manifestanti a de~
sistere dalla loro azio,ne illegale, avverten~
doli altresì che il sostituto procuratore della
Repubblica aveva già emesso ordine di sgom-
bera.

AllIe 17 il capo di gabinetto del questore
riceveva una concitata telefonata dall'asses-
sore De Flavii,s, il quale, paventando gravi
danni agli uffici comunali ed al materiale
elettarale, in quanta aveva avuto modo di.
vede:De che alcuni facinarosi si apprestavano.
a preparare delle aste con stoppa imbevuta
di liquido infiammabile, con l'evidente pro-
posito di dare allle fiamme l'edificio, e espri-
mendo timori per la sua stessa ,incolumità
personale e per quella dei suai collabaratori,
sallecitava l'intervento. delle farze di polizia.

Le stesse, pro,ntamente intervenute dopo
aver allontanato dalla piazza alcune oenti-
naia di gio,vani, fra i quali si erano. intro-
dotti delinquenti comuni di un vicino quar-
tiere ed attivisti della Isinistra extra-parla-
mentare, e dopo essere state castrette a forza~

DISCUSSIOni, f. 1641.

re un irngresso secondario ostruito dall'inter-
no con suppellettilì varie, pracedevano allo
sgo,mbera dei locali.

Mentre la maggior parte dei dimostranti
si aillontanava precipitasamente daill'ingresso
principale, mandando, tuttavia in frantumi
alcune vetrate di porte e finest:De, una ses-
santina di essi veni,vano fermati ed accam~
pagnati in questura per Il'identificazione e i
necessari accertamenti direspansabili tà.

All'intervento della polizia seguiva una vio~
lenta reazione da parte di manifestanti, che
nel frattempo si erano nuovamente ammas-
sati nella piazza, unitamente ai disoccupati
fuggiti, poco prima, dagli uffici comunali.
Tale reazione si conC:Detava in una vera e
propria aggressione alle farze dell' ardine,
contro le quali venivano. lanciati carpi con~
tundenti, sassi divelti dal selciato e pali
della segnaletica stradale.

Per contenere l'impeto dei dimostranti, si
vendeva necessari'O l'uso di artifici lacrimo~
geni. Per altro, nella circastanza, i tutori
dell' ordine hanno. proceduta con ogni pos~
sibile cautela. Si può tassativamente preci-
sare che non è stato ,efiettuata alcun « caro-
sello)} con gli automezzi della polizia, che

sano stati invece utilizzati ad aocompagnare
in varie riprese alla questura i dimostranti
fermati, e, per april'e la strada tra ,la falla,
è stata fatta usa delle sirene.

Proprio durante il trasparto dei fermati
in questura a bordo di tve dei detti auto,.
mezzi, si verificava il tragica incidente del
ferimento mortale di un passante, successi-
vamente identificata per Gennaro. Castanti-
no, di anni 61, da Napali, graduata dei vigili
del fuoco in pensione, il quale, ricoverato
presso l'Ospedale dei Pellegrini, vi decedeva
verso ,le ore 20,30.

In ordine al luttuoso incidente, sulla base
degli accertamenti svolti dalla qnestura di
Napoli di intesa con la procura della Re-
pubblica, si è potuta stabilire che il sinistro
è stato determinata da un forte sbandamen-
to della camionetta AR/55 guidata dalla
guardia di pubblica sicurezza Giacomo Lu-
civero.

È stato inoltre accertato che la causa del-
lo sbandamento è da attribuirsi ail comporta-
mento vialento di un gruppo di manifestanti
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che, per impedil'e il trasparto dei fermati
in questura, avevanO' tentata di spastare sul~
la caneggiata, pl'apria nel mO'menta in cui
sapraggiungeva l'autamezza, una scala di
grasse d~mensiani in dO'taziO'ne all'Enel,
paggiata sul marciapilede, lanciando, nel can~
tempO', contrO' la camianetta della palizia
carpi cantundenti, un mattane di terracO'tta
e barattali pieni di canserve alimentari.

Ciò castringeva il cO'nducente Lucivera ad
effettuare una brusca sterzata can il conse~
guente sbandamenta del veicO'la; egli 'stessa
ne veniva sbalzata sul piana stradale e ri~
partava varie cantusiani alla spalla sinistra
e alla regiane lambare.

L'autamezza, privo di guida, praseguiva
la sua marcia per alcuni metri andandO' ad
abbattel'e un pala metallico di sastegna ad
un segnale stradale di farma discaidale, che,
per furtO' si praiettava sul Castantina, col~
pendOlla vialentemente alla tempia sinistra.

L'autista di un'altra AR/55, che seguiva,
al fine di .evital'e che l'autamezza pO'tesse
investil'e altre persane la speranava sulla si-
nistra, le dapa l'impattO' riusciva a rallen-
tarne la carsa. A' questa punta, ,la guardia
di pubblica stcUl'ezza che sedeva accantO' a
quest'ultima autista, can malta prontezza di
.spiritae mettendO' a repentagliO' la prapria
incalumità, saltava sulla AR/55 rimasta in~
cantl'allata blaccandane definittvamente la
marCIa.

La natizia dell'incidente, subita dtffusasi
ha i dimastranti, pravacava manifestaziani
di teppismO', sfaciate nella devastaziane di
alcuni negazi, nell'abbattimentO' della segna-
letica stradale 'e di cartelli pubblicitari, nella
.rattura di grassi vasi di terracatta can pian-
te arnamentali ,e nelribaltamenta sul piana
stradale dei pannelli della prapaganda elet~
tarale.

Nel carsadegli incidenti ripartavana lesia-
ni, guaribili entro dieci giarni, diciatta guar~
die di pubblica sicurezza, tre carabineri, due
vigili urbani e dadici civili.

I fermati, in numera di sessantuna, sana
stati denunciati all'autarità giudiziaria per
interruziane di pubblica serviziO' e danneg-
giamentO' aggravata.

Sona in carsa attivissime indagini per l'ul-
teriare accertamentO' di agni respansabilità

cannessa agli episadi di violenza di cui si
è detta.

Dall'espasiziane dei fatti, riferiti nella 10'-
ro abiettiva dinamica e ohe 'PotrebberO' t'l'a-
vare canferma in dettagliati rilievi tecnici,
emerge inequivacabilmente che nessun ad-
debita può essel'e massa all'aperata degli
argani di palizia, il cui campartamenta è
stata imprO'ntata al massima sensO' di re~
spansabilitàe di prudenza, ispirata al sala
fine di franteggiare atti di grave illegalità, ca-
me l'accupaziane pralungata ed il danneggia~
menta di pubblici uffici, nanchè di cantenerè
l'esasperata prarampere di vialenze di
piazza.

Sana stati segnalati alcuni eccessi da par-
te di un cammissaria di pubblica sicurezza,
fina al punta che sal'ebbe stata presentata
una denuncia alla procura della Repubblica.

Nella situaziane di disordine esistente in
piazza al mO'menta dell'arvesta di alcuni ese~
cutari di atti di vialenza è camprensibile la
stata di tensiane anche dei funzianari pre-
pasti alla tutela dell' ardine e quindi che pas~
sa essere stata campresa tra gli arrestati un
cansighere comunale del Partita camunista
italiano, fatto oggetto di atti che potrebbe-
rO' risultare ecoessivi.

PeraltrO', nel mO'menta in cui in questura
è stato possibille ricanoscere la sua qua:lifica
di cansigliel'e camunale, sana 'state presen~
tate le scuse per il tarta che pateva essergli
stata resa.

P E R N A. Questa nan regge! Allara se
una nan è consigliel'e camunale gli si può
sputal'e in faccia!

C H I A R O M O N T E . È una versiane
vergagnosa dei fatti.

S C A R D AC C IO N E, Sottosegretario
di Stato per l'interno. È la versiane abiettiva
dei fatti che abbiamO' pO'tuta accertal'e.

Qualara l'autarità giudiJziaria, che è stata
interessata, debba eventmulmente accertare
fatti che esarbitina dall' espletamenta delle
praprie funziani da parte del funzianaria
di palizia, nan sarà certa il Ministero del-
!'interna a rallentare il carsa della giustizia.
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L'incidente che è costato la vita ad un cit-
tadino, già valido e prabo servitare dello
Stato, senza voler ovviamente anticipare le
valutazioni riservate alla competenza della
autorità giudiziaria, si profila ~ sulla base
degli elementi finora acquisiti ~ come una

tragica fatalità.
Purtroppo, dei fatti sano state anche date

versioni distorte e non improntate a serena
obiettività; e ciò anche per finalità di faziosa .

strumentalizzazione.
Onorevoli colleghi, è can senso, di profan-

da tristezza che abbiamo riferito su così tra-
gico episodio, che tanta commaziane ha su-
scitato in noi l'altra sera quando, appren-
demmo la notizia. Il Governo si associa, con
sinoero sentimento di cordoglio, al gravissi-
ma dolore dei familiari. Tale salidarietà è
tanto più sentita dall'amministraziane del-
l'interna, che ho l'onore di rappresentare,
in quanta l'appuntato Gennaro, Costantino,
oltre ad essere appartenuto al benemerLto
Corpo dei vigili del fuoco, ha lasciato tra
i suoi sei figli tre giovani, di <cui uno di leva,
che prestano, servizio nella stesso Corpo.

Per altro l'episodio luttuso ha colpito, nel-
la persona di un figlio degnissimo di Napoli,
tutta una città, perchè essa si inquadra co-
me un momento, dolorosa nell'ambito di una
situazione socio-economka, nella quale le
manifestazioni del 16 maggio, si collacana.

Il livello economico ed occupazianale del-
la zona partenopea, già da tempo, fragile e
precario, ha 'subito i fenomeni di generale
recessione con una notevole involuziane, sia
perchè i fatti recessivi hanno, aperato in mo-
do incisivo per la concomitanza di vari fat-
tori di ordine locale, quale, ad sempio, l'in-
fezione colerica, sia per la scarsa tenuta che
la situazione economica dei luoghi può offri-
re, a causa della sua intrinseca debolezza.

D'altro canta, talune saluzioni, quali la isti-
tuzione dei cantieri e dei corsi di lavoro, se
da una parte hanno contribuito a dare mo-
mentaneo sollievo, a necessità urgenti dei la-
voratori più bisognosi, hanno ailtresì creato
delle giuste aspettative per le qualli il Gover-
no è impegnato a trovare le apportune so-
luzioni.

Il Governo è cosciente della situazione par-
ticolarmente difficile; ed è consapevole del

fatto che l'eccessiva concentrazione urbani-
stica ha esasperata tutti gli aspetti negativi
che già nel passata si erano manifestati nel-
la vita della città partenopea, tanto che si
può sostenere che tutti i mali di Napali par-
tonO' essenzialmente dalla mancata passibi-
lità di occupare in attività praduttive l'ecces-
so di papolaziane, concentratasi specie alla
periferia della città. Ed è per questa che
sono in via di approntamenta pravvedimenti
e interventi per creare nelle province limi-
trofe attività industriali, capaci non solo di
assarbire le nuove leve di lavara che si van-
no offrendo di anno in anno, ma di richiama-
re addirittura una parte di popahizione che
vive precariamente in periferia. (Interruzio-
ne del senatore Chiaramonte).

Anche quella di Grottaminarda può ser-
vire.

C H I A R O M O N T E. Quella è una buf-
fonata.

FER M A R I E L L O. Ma se anche An-
dreatti ha detto che è una buffonata!

C H I A R O M O N T E. Da quattro mesi
vi invitiamo a trattare e nan rispondete!
Con chi tratta il Governo?

S C A R D A C C ION E, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Questa linea d'inter-
vento, il Governo, con l'appoggio del Parla-
mento, intende adattare nel quadro di una
politica meridionalistica che affronti alla ra-
dice i mali che oggi ci assillano, e che por-
tano spesso a veder affrantare sulle piazze,
con il ricorsa alla violenza, i figli di quelle
stesse famiglie dalle quali sono partite inte-
re generazioni per determinare la crescita
economica d'Italia e d'Eumpa.

Ed è questo il modo concreta di rendere
omaggio, a chi è morto, sia pure accidental-
mente, in uno dei tanti episodi dolorosi del-
la vita napoletana; di rendere omaggio a chi
ha subito lesioni, offese o ingiurie, in qual-
siasi pasizione veniva a travarsi, aprendO'
alle speranze di tutti una praspettiva reale
per un rapida inserimentO' delle papolazioni
napoletane nell'ambita della c:rescita econa-
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mico-sociale che ha interessato più altre re-
gioni d'Italia che non il Mezzogiorno.

C H I A R O M O N T E. Domando d1 par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C H I A R O M O N T E. Signor Pvesidente,
profonda è la nostra insoddisfazione per la
risposta che ci ha dato il senatore Scardac-
cione, una risposta che da tempo non senti-
vamo nelle Aule parlamentari in relazione
ad incidenti di questo tipo. Voglio esprime-
re anche il rammarico e la critica per il fat-
to che il ministro Gui non ha sentito la ne-
cessità di venire lui a ri,spondere a queste
interrogazioni, non perchè abbia qualcosa
da rimp.mverare personalmente al senatore
Scavdaccione, ma per un fatto più di fondo:
perchè in circostanze come queste, quando
muore un cittadino, OOCOI1veche il ministro
degli interni parli. Avrebbe già dovuto par-
lare nei giorni scorsi...

P RES I D E N T E. Mi permetta, sena-
tore Chiaromonte. La Presidenza si è fatta
carico di invitare l'onorevole Ministro ad
essere pvesente, come è stato presente la set-
timana soorsa. Peraltro l'onorevole Ministro,
che partecipa con tutto :i'1suo animo a que-
sta nostra discussione, mi ha pregato di scu-
sarlo perchè è impedito ad intervenire. Vo-
levo dade questa notizia, in modo che lei sa-
pesse come sono andate le cose.

C H I A R O M O N T E. Ho sollevato, si-
gnor Presidente, se mi consente, un altm
problema. Ho sollevato la questione che in
drcostanze come queste un ministro del-
l'interno, anche quando non ha il tempo e
l'opportunità di venire in Parlamento, deve
trovave il modo di esprimere la sua opinio-
ne, perchè nel silenzio, o peggio ancora nei
discorsi vaghi, equivoci o generici, prendo-
no spazio iniziative periferiche che, come
è successo a Napoli, possono portaDe a gra-
vissimi incidenti.

Venendo all'esposizione che ha fatto l'ono-
revole SottosegretariO', debbo dire che essa
mi ha Ilasciato profondamente turbato. Le

c:mnache dei giornali le abbiamO' lette tutti;
le informazioni che abbiamo da Napoli so-
no precise. Il senato ve Scardaccione ha dato
una versione molto parziale dei fatti: egli
ha fattO' cenno anche alle impvese di quel
funzionariO' di cui tutti i giornali hanno par-
lato, che non ha commesso qualche scorret-
tezza, senatore Scardaocione, ma, ,stando alle
notizie pubblicate da tutti i giornali, ha spu-
tato sul tesserino del consigliere comunale,
ha preso a pugni questo consigliere comu-
nale e voleva additarlo alla folla. Chi è co-
stui, senatore Scardaccione? Bisogna desti-
tuirlo. Punto e basta.

Ma più in generale: che cosa è accaduto
in piazza Dante alle quattro? Chi è che ha
dato l'ordine dissennato da cui è nata la di-
namica degli incidenti che hanno portato alla
morte del compagnO' Gennaro Costantino?
Posso capire anche 10 sgombero degli uffici
municipali, anche se debbo dive che questo
sgombero, per quantO' ne so, è stato origi-
nato da un ordine dato per telefono da un
magistrato che non ha neanche messo piede
in piazza Dante per rendersi conto di quel-
lo che realmente accadeva lì; ed è stato an-
che originato dall'agitazione dell'assessoDe
De Flavlis, del comune di Napoli, che ha dato
prova o di vigliaccheria, o di scarsissimo
senso di responsabilità, se non addirittura
di volontà d1 provocazione. Chi ha ordinato
ill carosello che c'è stato in piazza Dante e
dintorni? Chiunque sia stato, 'sia stato il pre-
fetto, o il questore, o il vice-questore pre-
sente lì, o un commissario di pubblica sicu-
rezza, questO' signO're va punitO' per tale atto
di irresponsabilità. Fin quandO' non farete
questO', onorevoli membri del Governo, il
vostro rammaricO' suonerà pura ipocrisia e
mi dispiace dirlo. OnO're¥oli colleghi, non ce
la prendiamo con quell'agente, cO'n quel ra-
gazzo di 20 anni di cui abbiamo visto la fo-
tografia, un ragazzO' spaurito; ce la prendia-
mo ~ e vogliamo che sia punitO' ~ cO'n chi
ha dato aJlle forze di pollizia disposiziO'ni
dissennalte, le qUaJli hanno portato a que-
gli incidenti durante i quali si è verifka-
ta la tragica morte del nostro compagno.

Se VO'i tacete, se non date disposizioni
pubblicamente commentate ai questori del-
la &epubblica, a tutti colO'ro i quali dispon-
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gono in qualche modo della forza pubblica,
di usare questa forza pubblica con assenna-
tezza, soprattutto nell'attuale momento dif-
ficile per il paese, pe,r una città come Napoli,
è inutile venirsi a rammaricaI'e per quanto
accade poi.

La responsabilità di quanto è accaduto è
anche vostra; ma il problema ~ ne ha fat-
to cenno anche l'onorevole Sott()segretario

~ è più complesso. Conosco il senatore

Scardaccione da anni" ma, mi dispiace dir-
lo, ho sentito fredde le sue parole, pamle
di ciI'costanza sulla tragedia che attraversa
la città di Napoli e che è alla base di quan-
to è accaduto, la tragedia di una città, di cui
tutti i giornali oggi parlano ancora una vol-
ta. C'è qualcuno. che pensa di risolvere il
problema tragico di una città, capitale di
una regione in cui è concentrato un quarto
di tutta la disoccupazione italiana, con l'uso
più o meno dissennato delle forze dell' ordine
pubblico.

C'è stata nei giorni scorsi una dichiara-
zione di un dirigente politico napoletano ri-
spetto alla quale desideroesprimer:e il mio
disaccordo oggi. Ebbene, questo dirigente po-
litico napoletano ha detto che Napoli di oggi
è come Reggia Calabria di quattro anni fa.
Non è vero, onorevoli colleghi, non è così:
la forza del movimento democratico, del mo-
vimento operaio a Napoli è molto grande
e la democmzia italiana deve molto al mo-
vimento democratico napoletano, al movi-
mento operaio napoletano. Alla città di Na-
poli, pur colpita da una disoccupazione pro-
fonda oltre che da altri mali come il colera
e da altI'e cose di questo genere aocadute
negli anni passati, la democrazia italiana
deve molto se Napoli ha resi!stito, anzi se
in questa città sono avanzate le forze della
democrazia, se sono avanzate le forze 've-
sponsabili del progresso civile e sociale.

Ma attenzIOne; detto questo, respinta que-
sta affermazione, la situazione r:esta esplo-
siva: a Napoli ci sono tanti disoccupati ~

anche il senatore Scardaccione lo ha ricor-
dato ~ ed è da mesi, signor Presidente, che
ql.:.esti dilsoccupati, che negli anni passati era-
no sparsi, disorganizzati e si muovevano a
volte sotto l'impulso di circostanze occasio-
nali, stanno facendo uno sforzo, aiutati

dai sindacati, per arganizzarsi ed avanzano
rivendicazioni. Infatti a Napoli sono stati
fatti degli scioperi generali: uno sdopero
è stato fatto stamane ed un altro c'è stato
qualche giarno fa.

Senatore Scardaccione, lei ha detto che il
Governo si sta impegnando, ma per che co-
sa? I sindacati napoletani da mesi hanno
chiesto un colloquio, ed il PI'esidente del
Consiglio ed il Governo non l'hanno conces-
so, per discutere sul da farsi in questa si-
tuazione di disoccupazione a Napoli; la re-
gione ha chiesto una conferenza con le par-
tecipaziani statali per discutere come poter
aumentaI'e gli investimenti delle partecipa-
zioni statali e come risolvceI'e per questa via
alcuni pmblemi. Ebbene, è stato posto il
veto alla regione campana di arganizzare ta-
le confer:enza ed allora cosa si fa in questa
situazione? OnoI'evole Presidente, mi limito
ad avanzare una richiesta formale al Gaver-
no. Noi comunisti siamo dell'apinione che in
questa circostanza la situazione di Napoli
rappresenti la punta più grave di una ,situa-
zione generale del Mezzogionro. C'è bisogno
di un piano nazionale per l'avviamento alla-
varo delle giovani lIeve di disoccupati, ma nel
frattempo occorre immediatamente a Napoli
una politica che esamini le possibiHtà di as-
sunzione in tutti gli enti dove è possibile
e necessario far questo, che sblocchi le ope-
re pubbliche (alla Camera abbiamo presen-
tato un'interrogazione specificando tutti gli
stanziamenti che sono stati effettuati, le co-
se che si possono fare, i soldi che si possono
spendeI'e) e infine che adotti misure straor-
dinarie di avviamento al lavoro tramite an-
che un ri<finanziamenta dei canti,eri di lavoro
affinchè siano impegnati per lavori produt-
tivi.

In definitiva, senator:e Scardaccione, io
avanzo a nome del Gruppo comunista una
richiesta precisa. Il ministro Gui non ha po-
tuta essere presente, e va bene: lei rappre-
senta il Governo. Ebbene, ilO la pr:ego far-
malmente, a nome del Gruppo dei senatori
comuni1sti, di pregare il presidente del Con-
siglio onorevolle Moro di voler accogliere
la richiesta che da mesi gli hanno rivolto
le arganizzazioni sindacali napoletane, cioè
la richiesta di poter essere ricevute per di-
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scutere con lui che cosa btsogna :fare nel-
l'immediato per br fronte alla drammatica
situazione della disoccupazione a Napoli.

Questo vol,evo dire, onovevole Presidente.
Mi permetta però, prima di chiudere, di
esprimere ai familiari del nostro compagno
Gennaro Costantino Ie condoglianz,e dei se~
natori del Partito comunista italiano.

S I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I C A. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole rappresentante del Go~
verno, quando venerdì sera, riuniti in que-

st'Aula a discutere sulle norme che disci~
plinano l'ordine pubblico, giunse notizia da
Napoli di gravi incidenti che si erano veri-
ficati in quella città e nel corso dei quali
purtroppo si era verificata Ila morte di un
cittadino travolto da una camionetta della
polizia, sembrò quasi che tale fatto potesse
costituire un avallo alle tesi di coloro che
sostenevano la pericolosità delle norme che
si andavano approvando per l'incentivazione
che esse potevano costituire per gli apparte~
nenti alle forze dell'ordine ad usare metodi
« duri}) nei confronti di dimostranti o anche
di semplici cittadini.

La dinamica successivamente ricostruita
dell'incidente ha ridimensionato notevolmen~
te queste preoccupazioni, anche se resta
tuttora quel clima di perplessità di fronte
ad un tragico evento che forse si sarebbe
potuto evitare; e noi ci inchiniamo pensosi
di fronte alla salma del pensionato travolto
ed ucciso, prescindendo dalla sua stessa iden-
tità e comunque dalla sua colori tura politica;
di fronte ailla salma di un uomo che
ha sacrificato la sua esistenza per aver
partecipato ad una manifestazione di disoc~
cupati in cerca di lavoro, per avere recato
la sua solidarietà, egli ormai non più gio-
vane e certamente non fra coloro che atten-
devano la soluzione della loro aspirazione ad
essere parte attiva del mondo del lavoro, ai
più giovani, ai diseredatì, agli inoccupati. Di
fronte a questa salma non possiamo non
esprimere la nostra piena solidarietà, certi
di interpretare in questo il pensiero dell'in-

tero Gruppo senatoriale della democrazia
cristiana, alla famiglia dello scomparso e at-
traverso di essa simbolicamente a tutti co~
loro che con sacrifici, con stenti, con pri~
vazioni ma anche con serenità, con serietà
e con speranza affrontano il duro cammino
della vita quotidiana nell'area partenopea.

Ma non possiamo non respingere le gravi
insinuazioni del collega Chiaromonte sul
comportamento dell'assessore De Flaviis il
quale si era preoccupato, e giustamente, di
evitare che venissero bruciati gli schedari
elettorali del comune di Napoli senza alcuna
manifestazione di vigliaccheria...

FER M A R I E L L O. È appurato che
questa è una pura invenzione di De Flaviis...

S I C A. Collega Fermariello, se ciascuno
di noi vuole levarsi a giudice e fare delle
indagini secondo il proprio modo di vedere...

FER M A R I E L L O. Non mi levo a
giudice, riferisco frasi responsabili delle au~
torità napoletane.

S I C A. ... può darsi che la verità risulti
da una parte di un colore e dall'altra parte
di colore completamente opposto. Mi risulta
~ e lo porta la stampa di questa mattina
di qualsiasi colorazione politica ~ che sono

attualmente in corso delle indagini della ma~
gistralura, una per dimostrare qual è stato
il motivo che ha determinato il verificarsi
degli incidenti e un'altra per accertare quali
sono state le cause reali che hanno deter~
minato la morte del pensionato purtroppo
tragicamente avvenuta nel corso di quegli
incidenti. Io credo che il giudizio potrà espri-
mersi allora soltanto...

FER M A R I E L L O. Bravo, allora
aspetti che cosa dice la magistratura, non si

.
sbilanci dicendo delle sciocchezze.

S I C A. ... soltamto quando queste inda~
gini saranno terminate. Il vo'ler dire noi co-
me .si sono svolti i fatti e quegli avvenimenti
quando basta leggere Il'« Unità)} del giorno
suoces1sivo a quello in cui ,si sono verificati
quegli eventi per vedere che ha una linea
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completamente diversa da quella che poi ha
avuto la stessa stampa, a distanza di alcuni
giorni, significa non capire come certi fatti
possono essere travisati nella loro vera e rea-
le consistenza.

Ma il senso deill'interrogazione presentata
aH'onorevdle Ministro dell'interno non è sta~
to quellI o di adempiere, quasi per dovere di
ufficio, un rito formale, che purtroppo va
ripetendosi troppo spesso in questi ultimi
tempi, quanto quello di sollecitare il Gover-
no ad approfondire le cause che hanno deter-
minato la manifestazione prima e successi-
vamente il tragico evento, di richiamare l'at-
tenzione degli ambienti governativi sullo
stato della città partenopea e della sua pro-
vincia, che hanno raggiunto limiti superiori
ad ogni livello di guardia per quanto attiene
alla crisi dell'economia di Napoli: oltre 120
mila disoccupati, di cui più di 60.000 rappre-
sentati da giovani in cerca di prima occupa-
zione, su un totale di 2.400.000 abitanti non
sarebbero stati sopportati da nessun'altra
città. È facile fare del folklore sui vicoli na-
poletani; è facile fare del folklore sull'eco-
nomia del vicolo napoletano da parte della
grande stampa. Sarebbe stato forse più lo-
gico, come per il passato così oggi, che que-
sta grande stampa avesse approfondito i mo-
tivi che hanno determinato quel tipo di eco-
nomia, quella determinata situazione della
città di Napoli.

Proprio in questi giorni la commissione di
studio della congiuntura della camera di
commercio di Napoli ha pubblicato uno stu-
dio dal quale risulta una marcata flessione
dell' occupazione in provincia, dovuta alla
difficoltà in cui si dibatte la struttura pro-
duttiva napo[etana, ed ha posto in luce come,

.

di fronte a finanziamenti per 886 miliardi,
gli investimenti per 2.101 miliardi non hanno
fatto registrare una adeguata rispondenza

Inegli impegni assunti di occupazione aggiun-
.

tiva. Troppe volte infatti nuovi insediamenti
industr~a)j servono ad assorbire la manodo-
pera di aziende che sono state costrette a
licenziare parte del loro personale, talchè essi
diventano solo sostitutivi proprio quando si
avverte sempre più pesantemente la necessità
della creazione di nuovi posti di lavoro.

Allora gli enti pubblici, gli enti locali, gli
istituti bancari e previdenziali, le aziende

municipalizzate diventano l'ancora di salvez-
za verso cui si indirizzano le speranze e le
attese che crescono e si moltiplicano, così
come è avvenuto per i recenti concorsi delle
aziende municipalizzate.

Di fronte alla saturazione di tali aziende e
di tali e:nti, le pressioni si fanno sempre più
forti perchè siano allargati gli organici e si
provveda comunque alla creazione di altri
posti di lavoro.

Di fronte a tale stato di fatto, la commis-
sione della Camera di commercio, alla quale
ho prima accennato, ha posto l'accento sul-
l'indilazionabilità della ripresa del dialogo
con le partecipazioni statali, perchè queste,
se non nuovi investimenti, assicurino quanto
meno incrementi occupazionali.

Al lume di queste considerazioni, pur di-
chi arando ci soddisfatti della risposta fornita
all'interrogazione presentata, pur nei limiti
in cui è possibile esprimere la propria sod-
disfazione di fronte ai luttuosi eventi verifi-
catisi e pur convinti dell'assoluta mancanza
di volontà di provocazione da parte delle for-
ze dell'ordine, è doveroso richiamare l'atten-
zione del Governo sulla grave situazione na-
poletana. In occasione degli eventi colerici
ebbi a dire ~ e confermo oggi ~ che

tale situazione corre il rischio di espJo-
dere e ,che ,la difesa delle istituzioni de-
mocratkhe del paese passa oggi per Na-
poli, perchè è facile trasformare in tumulti
incontrollabili pacifiche manifestazioni ed in
protesta illogica le giuste aspirazioni di una
laboriosa e pacifica popolazione.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Sottosegreta-
rio, la ringrazio per le sue gentili comunica-
zioni in rapporto all'interrogazione p'resenta~
'ta assi,eme ai colleghi Pistolese e Tanucci
Nannini relativamente ai fatti luttuosi verifi-
catÌisi a Napoli nell pomeriggio del 16 maggio
in seguito ad una deLle tante manifestazioni
di disoccupati che ormai da molti mesi si sus-
seguono a ritmo crescente e con dimensioni
ed aspetti sempre più preoccupanti.

Abbiamo avuto così una versione ufficiale
dei fatti, dopo notizie distorte e contrastanti,
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che non indugerò ad esaminare dopo tutto
quello che è stato detto, anche se la sua ver-
sione presenta alcune lacune e notizie che
non rispondono alla verità. Con tutta la com-
prensione per le difficoltà nelle quali ope-
rano, le forze di polizia in questa occasione
hanno dato luogo a critiche giustificate sia
per il ritardo con il quale sono intervenute,
srilaper i mezzi che sono stati irmpvegati per
frOinteggi'aI'e lla situazione. Non si può non ri-
marcane che la polizia si è dedsa ad agire
proprio ment,rleaffluiva in piazza Matteotti,
una fìOll1acospicua per assisrtere ad un comi-
zio degLi onorevoli Lauro e Roberti, aggra-
vando 110 stato di disordiine e di panico e
quindi i periooli per l'1ncoilumiltà dei ditta-

dini" anche per i mezzi impiegati daUe forze
di: polizia nel loro i:nTIervento, che, oltre al!lie
lOarkhe degli agenti con scudi e manganelrli
ed 'alllando di lacr.imogeni, comprendevano
anche i carosem di jeeps...

S C A R D A C C ION E, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Posso assicurare e ga-
rantire che non ci sono stati. L'unica foto-
grafia pubblicata dimostra che non ci sono
stati.

BAS A D O N N A. Le informazioni da
me raccolte mi portano ad un diverso giu-
dizio. Una delle jeeps, come è ben noto, ha
provocato la morte che lamentiamo e per la
quale esprimo il più profondo cordoglio. Tali
mezzi sono apparsi sproporzionati alle effet-
tive esigenze della situazione.

Onorevole Sottosegretario, nelle sue spie-
gazioni manca un chiaro accenno ai provo- ,
catori infiltratisi nella massa dei disoccupati
autentici che portavano avanti la loro mani-
festazione in modo tranquillo e civile. Sono
state proprio alcune iniziative prese da co-
storo che hanno fatto assumere alla dimo-
strazione aspetti preoccupanti, suggerendo
!'impiego di mezzi discutibili e pericolosi.
Essi hanno anche tentato di disturbare il
comizio dei deputati della Destra nazionale,
che aveva regolare svolgimento malgrado il
clima di panico determinato dagli sçontri in
atto e dall'affluenza in piazza Matteotti delle
forze di polizia.

20 MAGGIO1975

È doveroso~ andare alla ricerca delle re-
sponsabilità e degli errori che possono essere
stati compiuti dalle forze dell'ordine nel-
l'espletamento del loro difficile compito, an-
che per evitare che possano ripetersi in altre
occasioni, purtroppo prevedibili; ma assai
più importante è risalire alle cause a monte
di questi fatti dolorosi, che risiedono nel
progressivo aumento delle tensioni sociali
per il disagio sempre più grave connesso
all'aumento della disoccupazione e alle trop-
pe speranze deluse per promes?e regolarmen-
te non mantenute.

Mi rendo perfettamente conto che è su-
p'erfluo, onorevole Sottosegretario, parlare
con lei di questi argomenti, perchè ella, che
è un autorevole ed appassionato meridiona-
lista, conosce assai meglio di me il dramma
sociale di Napoli, la sua origine, il pericolo
che comporta. Ed ha avuto occasione di rie-
saminare questi problemi quando, in esple-
tamento del suo incarico di governo, ha do-
vuto portarsi a Napoli, dove, pochi giorni
dopo la sua visita, si è rivelata drammatica-
mente la presenza dei nuclei di azione pro-
letaria. Ella era venuta perchè da destra e
solo da destra sarebbe stato creato un peri-
coloso clima di violenza. Certo, la sua au-
tentica anima, che è di meridionali sta con-
vinto e di osservatore attento dei fenomeni
sociali, sarà ,stata ancora più cdlpita dalle
co~dizioni sempre più gravi di Napoli, che
costiteiscono la principale ragione di certe
manifestazioni di insofferenza e di protesta.

Poco più di un anno fa ~ non solo dal
nostro ma da quasi tutti i Gruppi ~ fu ana-
lizzata in Aula la situazione economico-occu-
pazionale ed infrastrutturale del comprenso-

l'io napoletano dopo che il colera vi aveva
apportato i suoi guasti aggiuntivi. Ebbene,
malgrado tutte le promesse che prima furana
fatte e che in seguito sano state più volte
ribadite per una più rapida saluziane dei
problemi di competenza governativa, la si-
tuazione non è migliorata.

Le tensioni saciali hanno raggiunto il li-
mite di rottura e nan certo perchè ~ come
manotonamente viene ripetuto dai nostri av-
versari politici ~ da destra si soffia sul fuo-
co della rivalta, ma perchè la recessione eco-
namica in atto si fa maggiormente sentire
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proprio nelle zone in cui le strutture produt~
tive sono più fragili, dove l'azione del Go~
verno è piÙ carente e dove l'iniziativa degli
enti locali e della regione è piÙ incerta e
più lenta.

È vero, da parte di alcuni responsabili
delle amministrazioni regionale e locali, si
fa ostent2.zione di un sorprendente ottimi~
sma, ma questo non è certo suggerito da
valide prospettive di ripresa, bensì soltanto
dalla imminenza della prova elettorale. In
questi anni è stato un susseguirsi di previ~
sioni e di promesse che sono state smentite
se non ridicolizzate dalla realtà dei fatti. Na~
poli Californ~a dell'elettronica, Napoli capi~
tale della ricerca scientifica, Napoli grande
porto del Mediterraneo e così via. Siamo ridi~
coli! TToppe speranze deluse, troppe pro~
messe non mantenute perchè la popolazione
non ne debba gravemente risentire.

Alla fine dello scorso anno, in uno dei nU~
merosi interventi sullo stesso argomento, in
seguitO ad una interrogazione suggerita da
un tentativo di occupazione da parte dei can~
tieristi del palazzo della regione, abbiamo
avuto occasione di dire testualmente: sono
da preveder si tensioni sociali sempre più gra~
vi di quelle che hanno originato i disordini
degli scorsi mesi se non verranno adot~
tate adeguate misure che potranno scon-
giurarle. Fu una facjle previsione, come
è facile oggi prevedere che si verifiche-
ranno presto manifestazioni sempre piÙ
gravi di insofferenza e di protesta, spe-
cie se 'Continueranno ad aumentare quel~
li che si svegliano la mattina senza sa~
pere come dovranno arrangiarsi per pro-
curarsi. da vivere, perchè le possibilità tipi~
ch~ di arrangiamento dei napoletani si sono
ridotte sempre di piÙ e vanno ricercate in
attività di livello morale sempre più basso
e degradante. Anche per i giovani laureati
raanca il lavoro e questi si vedono costretti
ad arrangiarsi magari a fare gli spazzini al
comune o ad essere utilizzati per umilissimi
impieghi nei pochi enti che hanno ancora a
N-apoIi la loro direzione.

Uno sforzo fu compiuto all'indomani del
colera avviando seimila disoccupati nei can~
tieTi di l2.voro, ma fino ad oggi non si è riu~
sciti a fare altro.

DISCUSSIOn!, f. 1642.

P RES I D E N T E. Senatore Basadon~
na, ,lei aveva detto che si stava avviando alla
conclusione.

BAS A D O N N A. Ho finito. Certo que~
sti problemi non rientrano nella sua compe-
tenza, onorevole Sottosegretario, ma ella può
ben valutare !'influenza dei fenomeni so-
ciali tra i quali scaturiscono quelli dell'or~
dine pubblli'Co. E questi rientrano pienamen~
te nella sua competenza ed ella può affron~
tarli vaHdamente perchè ne può valutare ap~
pieno l'origine sociale. Ella si può rendere
conto che problemi di questo genere non si
possono risolvere con i caroselli, che lei dice
che non ci sono stati, furibondi delle jeeps,
con t~ltto il rispetto per le forze dell'ordine,
ma operando tempestivamente a monte di
tutte le violenze.

Ciò detto, non ha significato alcuno dire
se sono soddisfatto o meno delle sue dichia-
razioni. Potrò dirmi soddisfatto quando si
comincerà ad operare nella giusta direzione
per la rinascita di Napoli. Ma credo che do~
vremo aspettare ancora. Non posso conclu~
dere senza esprimere il mio profondo cordo~
glio alla famiglia dello scomparso, un'altra
vittima del disordine che domina oggi la vita
del paese. (Applausi dall' estrema destra).

C O R R E T T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O R R E T T o. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
vorrei esprimere innanzi tutto il dolore ango-
sciato del Gruppo socialista per un'altra vit-
tima, un cittadino, un lavoratore, un padre
di sei figli, il compagno Gennaro Costantino,
il quale mentre camminava ignaro del tragico
momento che lo aspettava è stato ucciso tra~
volto da una jeep della poLizia.

Alla famiglia del compagno Costantino
esprimo il cordoglio dei senatori socialisti ed
insieme lo sdegno e la preoccupazione per
quello che è accaduto e che potrà accadere.

Napoli è nell'occhio del ciclone, Napoli è
nel cuore delle difficoltà nazionali, Napoli è
al centro di un autentico dramma nazionale.
Sappiamo che ora, come già al tempo del
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colera, a Napoli verranno gli inviati della
grande stampa nazionale; ad essi vorrei con-
sigliare di abbandonare i facili ed inutili
clichés sul folklore napoletano e 'Ie trite ana-
lisi a sfondo sociologico, considerando il pro-
blema di Napoli nè folkloristico nè sociolo-
gico ma come un problema che ha ormai as-
sunto dimensioni nazionali.

Quelli che veneI'dì scorso manifestavano e
denunciavano la loro miseria non chiedevano
carità ma lavoro, che è un loro sacrosanto
diritto. Erano decenni che a Napoli non c'e-
rano vittime. Fino all'altro giorno potevamo
dire che Napoli era diversa dalle altre città
per questo, diversa da Milano, da Roma, da
Torino, dove stragi ed anche aggressioni po-
liziesche hanno mietuto vittime su vittime.

Qualcuno si chiede se Napoli diventerà una
nuova Reggia Calabria. No! Sono d'accordo
con il coiLlegaChiaromonte: Napoli non sarà
una nuova Reggia. Le forze popolari e demo-
cratiche non consentiranno che provocatori,
fascisti, mesta tori si impadroniscano per me-
si di piazze, strade, quartieri.

Napoli è diversa; Napoli democratica sa-
prà resistere e resisterà a chi vuole intorbi-
dire le acque e diventare di nuovo protago-
nista di gesta scellerate.

I socialisti sanno di essere in prima fila
in questo impegno e sapranno far fronte ad
esso con la fermezza e la responsabilità di
sempre.

L' « Avanti! » ha giustamente, neJil'articolo
di fondo di sabato, richiamato l'attenzione
sulla analogia fra questa tragedia napoletana
e quella di Milano, in cui in circostanze si-
mili perse la vita il giovane Zibecchi. Ma in
quale situazione diversa si inseriscono que-
sti episodi! Milano è travagliata da conflitti
politici di non lieve entità e subisce certo
anch' essa le conseguenze della crisi econo-
mica nazionale, ma essa ha ancora un forte
apparato industriale che non ha provocato
una diffusa situazione di disoccupazione.
Piuttosto a Milano, centro nevralgico della
provocazione fascista ed autoritaria di cui
l'ultimo oscuro episodio è stato l'aggressione
subìta dall'avvocato De Carolis, operano le
centrali nere, quelle vere, quelle che nere
sono anche se camuffate con colori e nomi
rossi, per gettare la città nel disordine e

creare il caos col fine di screditare le isti-
tuzioni democratiche e lo Stato repubblicano
e costituzionale.

E quante vittorie hanno già ottenuto, quan-
ti passi in avanti hanno compiuto e qual è
stata l'incapacità degli organi dello Stato a
frenare ed a sconfiggere questi disegni! A
Napoli forse non operano le centrali della
provocazione e della strategia della guerra
civile, anche se le gesta dei NAP fanno teme-
re che anche a Napoli vi sia qualche cervello
o che anche Napoli sia stata scelta come uno
dei centri dell'avventura eversiva. Ma a Na-
poli per molti versi vi è una situazione peg-
giore che altrove perchè a Napoli il dramma
dell' occupazione o meglio della disoccupa-
zione è esploso in questi giorni in tutta la
sua drammaticità ed evidenza. E proprio per
questo le possibilità di innescare provocazio-
ni e disordini sono più forti che altrove;
proprio per questo il pericolo che la situa-
zione precipiti e degeneri è più allarmante
che altrove.

In questa situazione confermiamo il giu-
dizio per cui non è tollerabile che un impie-
go dissennato delle forze dell'ordine provo-
chi una ulteriore esasperazione e aggiunga
tensione a tensione in una spirale che invece
è necessario spezzare.

Un morto, decine di feriti, caroselli di ca-
mionette, scontri tra poliziotti e dimostranti,
fermati, arrestati non solo non giovano alla
democrazia nè ad un civile confronto poli-
tico, ma danno la conferma che si cerca di
risolv~re con l'uso assurdo della forza e della
repressione le questioni sociali aperte. D'al-
tra parte nessun ministro dell'interno, nes-

, sun prefetto, nessun questore, nessun poli-
I ziotto può impunemente liberarsi delle pro-

prie responsabilità e non rispondere in prima
persona della parte avuta in questa vicenda.

È lontana da noi !'idea di bandire una spe-
cie di caccia alle streghe e di puntare indi-
scriminatamente !'indice contro tutta una
colpevole polizia; anzi comprendiamo le dif-
ficoltà, spesso enormi, per mancanza di mez-
zi e di serietà di formazione, in cui si tro-
vano ad operare le forze dell' ordine. E non
una sola volta i socialisti hanno espresso la
loro solidarietà alle vittime, alle troppe vit-
time che pure ci sono state fra polizia, cara-
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binieri e guardie di finanza. Ma la polizia
non può rendersi strumento della provoca~
zione politica e della esasperazione sociale nè
può o deve secondare disegni eversivi ed au~
toritari. Essa è al servizio dello Stato demo-
cratico e lo Stato democratico deve impie~
gada pacificamente perchè l'uso delle armi
e della violenza nei conflitti sociali non gio~
va, anzi danneggia la credibilità della demo-
crazia e può insinuare nell'opinione pubblica
l'idea che la democrazia è imbelle e incapace
di risolvere i problemi della comunità nazio-
nale.

Invece siamo convinti che in Italia la de~
mocrazia è forte e sa resistere ai colpi che
su di essa si abbattono perchè forti sono
i partiti che sanno difenderla, forti sono i
sindacati, forte è il movimento dei lavora-
tori che sa che la difesa della democrazia è
condizione essenziale per il progresso della
società.

Mai come in questa vicenda napoletana si
dimostra vero lo stretto intreccio tra crisi
economica, conflitti sociali che ne derivano
e le ripercussioni di questi conflitti sull'or-
dine pubblico. Non ci stancheremo di ripe-
tere le cifre che danno l'esatta dimensione
dell'entità dei problemi: 160.000 disoccupati
a Napoli, 250.000 nella regione Campania,
decine di migliaia di cittadini che vivono di
lavoro precario e saltuario, altre migliaia che
vivono di espedienti. E quanti saranno quelli
che, non iscritti nelle liste di collocamento,
sono erp.arginati dal mondo del lavoro e vi-
vono in condizione di autentica miseria?

Le cifre aumentano e raggiungono livelli
insopportabili: migliaia, decine di migliaia
sono le ore di cassa integrazione; a centinaia
si contano i licenziamenti. Alla Montefibre
di Acerra oltre 200 sono i lavoratori licen-
ziati per mancati impegni dell'azienda che
senza giustificati motivi ha rallentato i tem-
pi di costruzione dello stabilimento. Situa-
zione di crisi vi è anche negli stabilimenti
della Richardson~Merel e della GeneraI Ins-
truHlent.

Onorevole Presidente, mi unisco alla pro~
posta del senatore Chiaramonte e vorrei pre-
gada di reildersi interprete nei riguardi del
Presidente del Consiglio affinchè il Governo
intervenga, ascolti le organizzazioni sindacali

e veda concretamente il da farsi per Napoli,
per la costruzione di una Napoli democra~
tica e antifascista.

P RES I D E N T E. Ne prendo nota.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
esprimiamo il nostro rammarico per i fatti
che luttuosamente si sono svolti a Napoli e
manifestiamo la nostra più viva solidarietà
alla famiglia dell'ucciso.

In coscienza, onorevoli colleghi dell'estre-
ma sinistra, non riteniamo che si possano
accertare responsabilità delle forze dell'or-
dine. La narrazione degli avvenimenti è con-
fusa, sussistono dissensi difficilmente elimi-
nabili. Perciò non riteniamo che si possano
contestare precise imputazioni alle forze del-
l'ordine.

Sentiamo però un altro bisogno: quello di
rilevare e di far rilevare che quanto è acca-
duto a Napoli in questi giorni si colloca in
un più vasto quadro che è il quadro dram-
matico della disoccupazione nel Sud d'Italia
e specialmente nella città di Napoli. La grave
crisi recessiva che sta tormentando in questi
mesi il nostro paese, com'è prevedibile e lo~
gico che accada, si ripercuote assai più pe-
santemente nelle parti d'Italia economica-
mente e socialmente più deboli e quindi nel
Sud e specialmente nella città di Napoli.

Onorevoli colleghi, non è con le manifesta~
zioni che si sono svolte a Napoli in questi
giorni ~ che sono peraltro comprensibiIi ~

che si risolve questo problema e si alleggeri~
sce questa pesante pressione della recessione
nel Sud d'Italia. Devono essere prese decisio~
ni in sede di Governo per interventi organici
nel Sud e nella città di Napoli.

Esprimiamo il voto che quanto è accaduto
drammaticamente in questi giorni nella città
di Napoli valga come incentivo per il Gover-
no perchè prenda i necessari provvedimenti.

Concludendo, voglio aggiungere che non
possiamo e non dobbiamo farci illusioni.
Specialmente nei prossimi mesi la situazione,
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particolarmente a Napoli, è destinata preve-
dibilmente ad aggravarsi. È una situazione
di grave malessere nella quale facilmente
potranno riesplodere episodi di violenza.
Dobbiamo chiedere al Governo di intervenire
con provvedimenti appropriati e tempestivi.
Ma voglio aggiungere, signor Presidente, che
dobbiamo chiedere a noi stessi, a noi forze
politiche, di compiere anche il dovere di non
soffiare sul fuoco e di far sì che le inevita-
bili manifestazioni di protesta, che certa-
mente si verificheranno, si svolgano nell'or-
dine civile e nel rispetto di tutti gli altri con-
ci ttadini.

R O S S I D A N T E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S I D A N T E. Onorevole Presi-
dente, signor Sottosegretario, mi consenta
di dire che la sua dichiarazione, per quanto
pignola nella ricostruzione dei fatti, è del
tutto semplicistica e reticente. Assomiglia
molto a quei rapporti informali ai quali le
autorità competenti ci hanno abituati, re-
datti quasi fuori del tempo e del contesto
umano e sociale da cui i fatti stessi traggono
origine. Posso capire che un modesto ammi-
nistratore comunale, preso da panico, possa
rivolgersi alla polizia senza alcuna capacità
di comprendere la natura sostanziale della
sua stessa denuncia. Ma talle superficia:lità
non può essere nè ammessa nè tollerata
verso chi è preposto alla tutela dell'ordine
dei cittadini ed è per questo dovere di isti-
tuto a conoscenza di ogni utile particolare
al momento in cui si deve intervenire.

Resta pertanto acquisito che !'intervento
della polizia non fu sol~ brutale, ma fu spro-
porzionato al tipo di manifestazione pacifica,
puramente dimostrativa di quei disoccupati,
e che il morto, i pestaggi di persone quali-
ficate, i fermi e gli arresti sono tutti da
ascriversi ad un chiaro abuso di potere, eser-
citato con metodi violenti che sono fuori del
nostro contesto democratico. Quello che è
grave è che a Napoli questi comportamenti
non sono nuovi. Ho avuto, onorevole Sottose-
gretario, l'occasione di denunciarli un'altra

volta, con l'inteTrogazione del 12 marzo ri-
volta al Ministro dell'interno, rimasta natu-
ralmente, almeno fino a questo momento,
senza alcuna risposta.

L'episodio di cui discutiamo rafforza la
nostra convinzione che presso la questura
di Napoli ci siano dei seri inquinamenti, atti
a favorire una particolare strategia della ten-
sione, basata sull'esasperazione di masse af-
famate e che solo il grande senso di respon-
sabilità dei sindacati riesce a convogliare nel
giusto senso, come dimostrato anche dall'im-
ponente manifestazione di questa mattina
della quale sicuramente ella, onorevole Sot-
tosegretario, avrà avuto notizia, che si è
svolta a Napoli nel pieno rispetto della de-
mocrazia, pur nell'ambito di una poderosa
protesta che ha coinvolto non solo i disoc-
cupati, ma la massa operaia. Se così non
fosse, non si potrebbero scambiare pacifici
disoccupati per bande eversive, consiglieri
comunali per delinquenti comuni, giovani
studenti e operai per banditi contro i quali
scaricare odio e violenza.

Signor Sottosegretario, al di sopra di que-
sti elementi, che sono pure gravi, vi è un pro-
blema di fondo del quale non può certo ri-
spondere so[o lei come Sottosegretario per
!'interno, ma il Governo nel suo complesso.
I fatti di Napoli sono l'ennesima dimostra-
zione della rabbia e della atavica fame della
Campania e del Sud in genemle: disoccupa-
zione, miseria, abbandono, disgregazione so-
ciale, emarginazione di larghi territori e di
grandi masse. Il Sud sta vivendo uno dei
momenti più drammatici di tutta la sua sto-
ria. Da oltre vent'anni, i governi sempre pre-
sieduti dalla Democrazia cristiana aggredi-
scono questi problemi a parole, ma li dimen-
ticano nei fatti. Quanto si potrà andare avan-
ti, onorevole Sottosegretario, con questo me-
todo? Il silenzio, la pazienza, la rassegnazio-
ne non potranno a lungo essere imposti nean-
che da quella che io, assumendomene tutta
la responsabilità, definisco la violenza delle
istituzioni.

Su tutte queste cose sollevate dalla nostra
interrogazione, il Governo, tramite la sua
persona, è totalmente latitante. Forte e con-
vinto di ciò, dichiaro a nome del Gruppo del-
la sinistra indipendente la totale insoddisfa-
zione.
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P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Discussione del disegno di legge:
{{ Norme per il potenziamento dei servizi del-

l'Amministrazione finanziaria» (1784), di
iniziativa del senatore Bartolomei e di al-
tri senatori (Relazione orale)

P R E IS I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
'{ Norme per il potenziamento dei servizi
dell'Amministrazione finanziaria », d'iniziati-
va dei senatori Bartolomei, Zuccalà, Ariosto
e Spadolini, per il quale è stata autorizzata
la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare l'onorevole
relatore.

" B U Z IO, relatore. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, il Parlamento della Repubblica italiana,
nell'approvare la legge 9 ottobre 1971, n. 825,
conferiva delega legislativa al Governo per
provvedere ad una radicale riforma del si-
stema tributario del nostro paese in modo
che l'ordinamento fiscale fosse maggiormen-
te adeguato ai princìpi, sanciti dalla Costi-
tuzione, della giustizia distributiva, della pro-
gressività delle aliquote e della perequazione
dei tributi.

Attesa la vasta rilevanza delle innovazioni
previste che avrebbero profondamente mu-
tato la natura stessa degli strumenti impo-
sitivi, una specifica norma (articolo 11) della
legge di delega demandava al Governo il com-
pito di adeguare l'ordinamento ed il funzio-
namento dell'amministrazione finanziaria al-
le esigenze delle riforme introdotte, median-
te il perfezionamento dei servizi di rilevazio-
ne della materia imponibile, nonchè attra-
verso il miglioramento dell'efficienza e del
rendimento degli uffici preposti all'acc:erta-
mento ed alla riscossione.

Per una serie di vicende e di cause che in
questa sede non è il caso di rammentare nei
loro dettagli, anche perchè esse sono state
sufficientemente riepilogate e chiarite dal
Ministro delle finanze nella nota sulla situa-
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zione del personale e sullo stato dell'ammi-
nistrazione tributaria presentata alla 6a Com-
missione del Senato, tale delega non potè
avere attuazione entro i limiti di tempo pre-
fissati. Importa rilevare,' comunque, che
fin dall'origine dei lavori legislativi relativi
all'approvazione di quella legge di delega fu
avvertita l'esigenza inderogabile di accom-
pagnare la riforma degli istituti fiscali con
una non meno impegnativa opera di rias-
setto e di riassorbimento dell'apparato am-
ministrativo preposto alla gestione degli isti-
tuti stessi. Si tratta, in verità, di un'opera
tanto impegnativa quanto difficile, perchè
svolta o da svolgere in una materia estrema-
mente complessa e delicata, qual è quella
del pubblico impiego e degli ordinamenti
amministrativi generali, la cui problematica
richiede, addirittura da diversi decenni,
l'opera di un apposito organismo politico a
livello di ministro senza portafoglio a cui è
affidato lo speciale incarico dell'ordinamen-
to della pubblica amministrazione.

Va osservato, a questo proposito, che la
amministrazione delle finanze, pur essendo
parte integrante per criteri organizzativi e
strutturali della pubblica amministrazione,
presenta tuttavia aspetti assolutamente pecu-
liari, soprattutto perchè essa non provvede
istituzionalmente, come quasi tutte le altre,
a soddisfare i bisogni pubblici attraverso la
produzione e la forni tura di specifici servizi,
ma assolve compiti amministrativi propedeu-
tici e preliminari, quali sono quelli del repe-
rimento delle entrate dello Stato, oltre che
una funzione squisitamente politica, costitui-
ta dalla possibilità di intervenire attraverso
la manovra dello strumento fiscale diretta-
mente sull'andamento dell'economia nazio-
nale secondo le scelte richieste dalla dina-
mica evoluzione dei fenomeni congiunturali
interni ed internazionali. Siffatte peculiarità
delle finalità e delle esigenze politico-ammi-
ni,strative del Ministero delle finanze, se da
una parte non sono tali da consigliare un
assoluto distacco dall'ordinamento generale,
come per esempio avviene per le amministra-
zioni autonome delle poste, delle ferrovie,
dei monopoli eccetera, assumono dall'altra
aspetti piuttosto notevoli, tanto che hanno
costantemente indotto i:l potere legislativo
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a considerarne con particolare attenzione e
specifico interesse gli aspetti problematici
di volta in volta emergenti.

Tale è il caso anche del disegno di legge
n. 1784, ora all'esame del Senato, i,l quale,
come è a tutti noto, fu presentato dai pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari della mag-
gioranza senatori Bartolomei, Zuccalà, Ario-
sto e Spadolini subito dopo che l'altro ramo
del Parlamento aveva respinto, non per mo-
tivi di merito ma prevalentemente per la
dubbia costituzionalità del ricorso alla decre-
tazione d'urgenza in materia di personale, la
conversione della parte del decreto-legge
6 luglio 1974, n. 260, concernente appunto il
potenziamento dei servizi dell'amministra-
zione finanziaria, pJ:1esentato dall'allora mini-
stro Tanassi.

Ora il disegno di legge n. 1784 ha formato
oggetto di un approfondito esame e di un
ampio dibattito in seno alla Commissione
referente, mentre la Commissione affari co-
stituzionali nella seduta del 13 maggio ha
espresso il proprio parere favorevole. La
Commissione finanze e tesoro ha concorde.
mente preso atto delle dettagliate e nume-
rose notizie che il Governo ha fornito sullo
stato dei servizi e del personale dell'ammi-
nistrazione finanziaria, notizie che hanno
avuto una vasta eco, sia pure con varie in-
terpretazioni, presso la stampa e l'opinione
pubblica.

Una specifica considerazione di fondo vale
senza alcun dubbio a determinare le scelte
che nella materia in esame il Parlamento
deve compiere. L'avvio della riforma tribu-
taria impone agli uffici finanziari un duplice
ponderoso impegno costituito, da una parte,
dall'eliminazione delle pendenze arretrate
derivanti dal sistema precedente e, dall'arltra,
dalla necessità di fronteggiare i compiti atti~
nenti all'applicazione dei nuovi strumenti
impositivi con procedure affatto nuove e che
richiedono al personale degli uffici un baga-
glio di cognizioni e di preparazione tecnico~
professionale qualitativamente diverso e
quantitativamente superiore rispetto al pas-
sato. Ciò anche perchè, come è stato fin dal.
!'inizio posto in evidenza, la soddisfacente
applicazione dei nuovi criteri impositivi ri-
chiede un'acquisizione di dati, notizie e infor-

mazioni che è praticamente impensabile pos-
sa avvenire con mezzi tradizionali ma che
deve avvalersi dei più moderni mezzi dell'in-
tormatka automatizzata.

La nota presentata dal Governo traccia
un quadro assai preciso della situazione at-
tuale sia per quanto riguarda il lavoro facen-
te carico agli uffici finanziari, nel duplice
aspetto più sopra posto in evidenza, sia per
ciò che concerne le condizioni dei mezzi
umani a disposizione dell'amministrazione
per affrontare quel lavoro. Si tratta di noti-
zie, di dati che, anche se in modo impreciso
e talvolta contraddittorio, erano già a cono-
scenza degli italiani e di coloro che si occu-
pano della materia. Anche in sede parlamen-
tare la sensazione di ciò che stava accadendo
nel mondo tributario del nostro paese era
abbastanza diffusa, come provano le non po-
che iniziative esistenti al riguardo senza di-
stinzione tra maggioranza e opposizione.
m documento fomitoci ora dal Governo è
la conferma di quelle sensazioni che forse
erano anche troppo rosee rispetto alla realtà.

La situazione nel campo ddl'imposizione
diretta. Non pochi contribuenti italiani già
conoscevano dalla stampa e dai contatti con
gli uffici delle imposte dirette la propria po-
sizione nei confronti del fisco. Molti di colo-
ro che avevano presentato lo scorso anno
domanda di condono per definire le vecchie
pendenze da tempo si domandano che cosa
dovranno sborsare al fisco per quelle doman-
de e soprattutto quando saranno chiamati a
pagare quei tributi arretrati. Ciò costituisce
un duplice motivo di preoccupazione: per il
contribuente vi è ill grave timore di dover
pagare le vecchie pendenze, di cui assai pochi
conoscono anche approssimativamente l'esat-
to ammontare, insieme con le nuove; per
>l'erario vi è il problema del ritardo co-
stittuito dal1la riscossione di imponenti cre-
diti passati che, se accumulati con quel-
Ii correnti, sarà sempre meno agevole
realizzare e la cui esazione arrecherà
certo non poche turbative all'andamento del-
la maggior parte deWeconomia aziendale e
familiare italiana.

Le cifre che a tal riguardo ci ha fornito il
Ministero delle finanze rendono tali preoc-
cupazioni veramente gravi ed esse si riferi-
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scono solo alle pratiche da definire, senza
2Jcun preciso riferimento, per l'obiettiva im~ I
possibilità di fare un ca1oala, in merita Clille
somme ancora da iscrivere a rualo ma che
il ministrO' anarevale Visentini ha ritenuta
di indicare alla Commissione intorno ai 3.000
milliardi di lire. La nata gavernativa rife~
risce comunque che restano ancara da esa~
minare per l'iscriziane a ruolo più di 3 mi-
liani di damande di 'condona e diversi miliani
di dichiarazioni dei redditi riguardanti accer~
tamenti per i quali non è stata chiesta quella
particolare forma di definizione e che quindi
debbono seguire la vecchia e non semplice
procedura del conca l'data e delle discussioni
davanti alle cammissioni tributarie. Ciò men-
tre il personale delle imposte dirette, ripar-
tita in 370 uffici, altre ai 181 ancora dasap~ I
primere, si avvale dell'opera di paco più di
3.000 funzionari direttivi e di un migliaio
scarsa di impiegati di concetto.

A tal riguarda va cansiderata che, tolti cir-
ca l.000 funzionari destinati alla direziane
degli uffici ed agli indispensabili servizi
ispettivi e di coordinamentO', restanO', ai vari
livelli, mena di 3.000 persane da adibire al
lavora di accertamentO' e di definizione: non

c'è chi non veda come tale numero sia del
tutto iile.deguato rispetto alla sola mole di
lavoro arretrato; tale lavora potrà e dovrà
essere fronteggiato con l'ausilio indispensa-

bile del personale esecutivo (7.000 unità circa
di amministrativi), chiamato a compiere un
lavoro diverso da quello che ad esso spette-
rebbe in relazione alla propria qualifica e
saprattutto alla prapria retribuziane. Quan-

do poi agli uffici delle imposte dirette afflui-
ranno dI'c a dieci mÌJiani di dichiaraziani dei
redditi riguardanti i nuovi tributi istituiti
dalla riforma tributaria, la situazione diver~
rà ancora più critica perchè nessun ufficio,

nelle attuali candizioni, sarà in grado nan

sola di esaminare se quanto dichiarato dai

cO'ntribuenti sia attendibile e legittimo ma
neanche di iscrivere a ruolo i tributi deri-
vanti dai redditi che ciascuno avrà denun-
ciato.

In sintesi, l'amministraziane finanziaria,
per quanto Tigua:rda le 'impaste dirette, deve
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pravvedere ~ le can UJ:1genza ~ai 'Seguenti

compiti:

1) assicurare la direzione di 21 ispetta-
'rati oampartimentali e di drca 400 uffici
periferici ed il normal,e funzionamentO' di
aJ1cuniseryizi centrali (schedariO' generale dei
titoJi azionari, serviz1a ilspettiva, serviziO' cen-
trale dricoO'rdinamenta dell'anagrafe tribu-
taria per gli uffid del1e impaste);

2) dispoJ:1Dedi un cangrua numeJ10 di
funzionari per il oamplessa e panderosa oam-
pita degli aocertamenti (dai quali in passata
,scaturivanO' i due terzi dlrea del carioa ,an-
nuale dei ruoli), che davrà essere correlato
a non meno di 10 milioni di dichiaraziani
annuali delle ;persone fisiche e delle Ipersane
gillJlridiche ohe pI'esumibilmeo:1it,esarannO' pm-
aotte nel prassimo lesercizio;

3) pravv,edere all'esprletamenta di veri-
fiohe aziendali in numeI'a malta più elevaltò
di queUe disposte in passato, tenuto canto
deLl'esteso obbligo di oontabilità a Calrico di
tutti i soggetti eser.oenti indust,ri,e, cammer-
d, ar,ti e profeslsiani, ipI1escritta daUe leggi
di :riforma tributaria;

4) assolvere il nuava oampita dellaoam~
partecipazione dei oa[llUni alll'accertamenta
delle impoSlte isul iJ:1edditodelle Ipersone fi-
siche, aUraversa !'istituziane ,ed il funziana-
menta, tra l'altro, di ben 8.054 oommi'Ssiani
'pa!ritetiohe uffioio imposte~camune;

5) effettuare iJ:1egalariperiodiohe ve:ri£ir
,che ,e ispezioni di cima 3.800 lesatltarie, le
quali, :seoonda il nuava sistema di i]1iscassio~
ne, altre ,al 'servizio di ,esaziane in base a
:ruali, daViran[]'Ù iSlValge:reservizio di cassa
per tutti i versamenti di'retti (dei sostituti
di imposta e de,ioanltribuenti) ohe, in rela~
zione all'andamentO' dei versamenti eseguiti
a partire dall 10 gennaiO' del ca['lI"ente amno,
poslsona piJ:1esumersideU'ordine di alcune mi-
gliaia di miliardi di lire;

6) pravvedeI'e alla gestiane la straldo
dei vecohi tributi, oan l'esame dd1e dichiara-
ziani dei 11edditi per ,l,equali restano aperti
i rbermÌini di decadenza dell'aziane di Irettifi.
ca da paTte dell'amministmzi'ane finanzia-
ria, nanchè, nel quadm de1l'anzidetta atti-
vità, 'PI1avv:edere alla ,liquidazione dei tributi
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con il meccanismo IpI'evisto dal deol'eto"ileg-
ge 5 novembl1e 1973, n. 660, ,che in molti ca-
si si pr,esenta di notevole Qomplessità;

7) aSisicuraI1e la sol,lecitta e tempestiva
istmttoria dei a:-icorsi dei oontribuenti, en-
tro ,i brevi termini consentiti dalla :nuova
drsciplina del oontenzioso tributar10.

Si ritiene opportuno rammentare ,che la
prnevi,sta soppJ:1essione di uffid distJ:1ettualì
noon comporterà una ,diminuzione del lavo-
ro e ddle necessità di personaole in quanto,
ovv:iamente, l,e 'I1elatirv:e'Oompetenze ,saranno
>trasferite ,agli uffici ohe irimaJ:1mnno in ,fun-
zione.

La situazione nel settore -clel1etasse ,ed im-
pO'ste ind1rette sugli affari. Vattuazione del-
la riforma tributaoJ:1iaè avvenuta ~ QOl[Utra-

,riamente ai ìpmp'Ùs,iti iniziali ~ in due di-
stinte fasi teIDiP'Ùmliper l'imposizione i'Udì-
Iretta e 'per quella dketta. La prima, che ha
preoeduto di un anno la 'Seoonda, ha posto
in atto ,la soppmssione deLl'IGEe dei tri-
buti locaoli sui ,oonsumi, inrbmduoendo in .10.1'0
veoe l'imposta sul valm-e ,aggiunt'Ù.

La natura di tale tributo lrichiede un'atti-
vità costant'e ed 'impegnativa per la !rioezio-
ne, la oontabilizzazione, il Qol'legamento, l'esa-
me ,ed il oorntroHo di decine 'e decine di mi-
lioni di diohiaraziOini periodiche 'edannuaJi
pI1esen:tate dai contribuenti. Ciò 'senza QOirr-
tal'e che tale dmpoIliente lavom va ,oondotto,
secondo il disegno di un 'Oormtvo ,funziona-
mento dell'intel'o sistema tlriihutan:~io,in ,stI1et-
ta 'Oonrnessione 'COII1quello eseguito dagli uf-
fici del1e imp'Ùste diJ:1ette e con gli aooerta-
menti eseguiti all'esterno, cioè presso i con-
tribuenti, sia dai funzionari dell'amministra-
zione ohe daLla iPoli2)iatributaria.

In relazione a questa natura specifica e
peculiare del Inuovo tributo, sono stati isti-
tuiti appositi uffici provinciali, ciascuno dei
quali oosti,tuito da tJ:1e~eparti, ohre al ser-
vizio 'autonomo di cassa.

Il personale assegnato a taLi uffid, però,
è 'stato sottrattoaoi p~eesilstenti uffici del [['e-
gisltro (462 in tutta Italia), che ~ diminuiti
nel nume~o rispetto al passato ~ a loro

volta debbono amministrare, oltJ:1eai tributi
tmdi'Zionali deLl'imposizioIT1JeincHJ:1ettae del-
l,e tasse, anche un'imposlta di nuova is:titlU-

zione, ciOiè l'INVIM, la cui applicazione ri-
ohÌ!ede compiti nè sempHci nè trasourabili
e va ,condotta, per di più, ,in str,etto co1.l,ega"
mento oon gli uffici 'tecnioci erariali e con
gli lent'i locali che del :tribUlto stesso sono i
destinatari.

La conseguenza di quanto sopra è rappre-
sentata dall'attuale impossibHità di oostitui-
re ~ per mancanza assoluta di personale ~

i reparti degli uffid IVA .ohe dovrebbem
p]1ovvedel1e all'esame deUe dichiarazioni, al-
l'acoertamento del volume degli affari dei
singoli cont:ribuenti ed infine rull'eI1OgazÌoone
delle sanzioni a carico degli inadempilenti.

La mancanza di ,personale da assegnaJ:1e a
questi impOTtantie delicati :uffici, in altri
termini, ha fatto sì che, mentre da una par-
te 'si sta oorrendo il gravisls,imo risohio, de-
nunciato apertamente dal Ministro deLle fi~
name ,alla Commissione, di lUll'altissima e
~eneralizza:ta evasione del tributo, dall'altm
non si possono gestire soddisfacentemente
neppure ,le ah]1e imp'Ùste 'indirette pe:rchèan-
che gli uffici del :regi's,tro sano investiti ,in
pieno ,da una o:dsi, funzionale in tUltto ugua-
le a queLla denunciata per ilsettolr.e delle
,imposte dirette.

In questi uffici infatti Isi è andato ,accu-
mulando negli ultimi ,anITiun pesantissimo
arretrato che tenderà ad aOCI'esoersise non
si :porranl1o ina'ttoadeguati interventi e ohe
s'Ùttrae alrle pubbHohe finanZie un'ulte:riore
imponentis'Sima massa di entrat,e. Del']1esto
non è pensabi1e .ohe la denunciata situazio-
ne possa esse':re f,ronteggi:a:ta 'OOngli attuali
2.700 ,funzionalri direttivi ,e di loonoett'Ù om
addetti alla direzione di 95 uffici IVA, di
462 uffici del regisltro, di 21 Ispettorati com-
rprurtimentaH, ripartiti nel oomplesso in ol-
tre 2.000 .I1eparti di attività.

Anagrafe tributaria. Si è aocennato più so~
pra alla necessità di acqui,sizione automa-
tizzata dei dati postulata dal nuovo sistema
impositivo introdotto dalla riforma Itributa-
ria. A tale 'd:guardo oooorl1e dare atto al
Governo ,ed aU'ammini'Stmzione di aver con-
cepito un 'P'J:1ogrammaVle:ramen,teserio e moO"
demo, oltre .che imponente, per ,la realizza-
zione di run sistema integrato di Iraooolta ed
,elaborazione dei dati necess<l'ri al ,fine di
compiere aocmtamenti ,f,iscaH seri le tali da

, soonsigHar.e qualsiasi fOiI'ma di 'evasione.
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Nessuna memviglia, quindi, deve destare
la ,constataz'ioD.1Jeche l'attuazione ,di tale pro-
gramma nOIIl passa avv,eniI1e in tlempi ~elati~
vamente bI1evi, 'Come si era immaginato in
un primo momento, così oome v:a appI1ez-
zata al massimo la Ipausa di :ripClIlsamento e
di anaHsi di tale programma .che, con enco-
miabile serÌietà le :SeIIlSOdi 'I1espon'sabiHtà, il
Gove,vno sta ara ponendo ina:t1Jo, senza per-
dere di vista ed anzi per non compromet-
tere J'obkttivo Dinal,e che l'anagrafe tribu-
ta,ria si propone.

Nelle mare di questa pausa ~ ehe ,:dguar-
da i metodi e lIe pI100edune di acquisiziiO:ne
dei dati ~ è però indispensabiLe rporI1emen-
te aJlle 'esigenze di :tecnici le di impiegati
,che saranna neoessari al ,funzionMnento del
sistema dell'analgrafe tributaria, .oon i suòi
apparecchi, che canstana di due elaboratori

di grande potelIlZa, 109 di pÌccala potenza
(conoerrtratori intelhgent!i) e di 2.167 teJ:'mi-
nali (1.385 preslso gli uffici delle imposte di-
rette e 782 pI1esso gli uffici IVA e del iDegi-
s1ro), oltre a nrumerose appareochiature sus-
sidiarie ed a 400 maechine AUlditmnic e 612
Audit-722 ,installate piressa gli uffki IVA e
delmgistro.

Nell'amminiSltrazione firn:anziaria, inolt,re,
sono in fase di avanzata :installazione altri
due autonomi sistemi elettronici di T,accol-
ta ed :elaborazione dei dati, anch'essi colle-
gati can :l'anagrafe tributaria: ,U primo di
esso, per l'almministrazione delle dogane,
cons,ta di 14 elahalJ:~atori di media potenza
e di 350 terminruli; il secando, TiguaTdante
la meccanizzaz,io[]:e del catasto, è fOiI1ma:to
da un elaboratare media.grande e da 200
terminaJli.

Presidenza cle~ Vice Presidente VENANZI

(Segue B U Z I O, relatore). Anche presso
gli aLtri settari dell'amministrazione finanzia.
ria (Ministero., intendenze di finanza, uffici
tecnici erariali, cammissioni ,tributade, ec-
cetera), i quali forniscono indispensabili ser-
vizi di coordinamento, disupparto e di con-
trolllo di tutta l'attività tributaria, esiste una
grave situaZ1ia!O!edi di,ffi,oailtà. Basti, a tal
riguarda, pensaJ:1e all'.impoTIiellte ma,le di la-
vom che debbano ,S'volgere gli uffici1Jecnki
erariali per 1'aggiarnamenta 'e Ja ,rev.is.ione
delle scritture del catasto tiel'J:1eni,e del ca-
tasto fabb:doati nonchè per gli aocC'J:1tamen-
ti. per J'INVIM e per tutte le altJ:renrumera.
~e attilvità di stima, :perizie e pareri lara ri-
chiesti nella complessa materia tributaTia;
lavo,ra tutta che fa carico, in tutta 1it3llia,
ad un centinaio di rngegneri e a meno di
3.000 geomet,ri, ooadiuvati da neanche 5.000
impi:egati della carriera esecutiva.

Le stesse intendenze di finanza, le cui fun-
zioni di direzione, ooordinamento e control-
lo, oltDe ohe di g,estione dketta di nan po-

chi ,servizi tributari ed extra-tributar,i, sona
attualm,ente poca '3:ipprezza;te e canosciute,
ma non per questo di minalfe Tilevanza, si
avvalgano di droa 800 funzianari diìrettivi,
di run esigua stualo di impiegati di oonoet-
to. (drca 300) e di neanche 1.500 impi,egati
esecutivi; in Ital mado la do.taziane media di
ciasouno di tali uffioi non raJggiunge le 30
uni,tà impi,egatizie (8 £unziaD.1Jari direttivi, 3
di concetto e neanohe 20 tra es'ecutivi ed
ausiliari).

Nan può ,essere 1Jrascurata 1nfine 1'aHivi-
tà delle oammissioni ,tl'ibutarie che, a segui-
to deIla ~ormalizzazione del,le :r;elatirve pI1Ooe-
dUlre, dispasta daJllarifovma tributaria, Inan-
chè per effetto dell',ahaliziane del ooncor-
da'to ,in mateJ:1ia di imposte diDette, dav,ran-
no. affranta:re un nan 'indiffeDente lavora,
essenziàle ai fini della cert'ezza del dki,tto
e carne detenente :psioalogica nei 'riguardi
degli atteggiamenti ,e delle ,tentazioni indini
all'evasione tributaria. Preslso tarli oonsessi
debbano. funziOlna're .ruUrezzaN uffici, di IsegIT"e-
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teria .~loui perrsonale devle 'essere preleva<to
dai diversi ufHci finarr1Ziari assattig1liandone
indubbiamente la già s~élJruta fila.

Quanta fin qui descritto induoe a r]tene~
re che, per ~neUe1:1el'amminist'ra,zione finélJll~
2iaria in grado di ,assolvere adeguatamente
ai suoi oOlTIJPless:ie delicati oompiti i'stitu~
zionah, OiOCOr'1:1eadOlttrure o,rganici provvedi~
menti di rifovma e iristrutturazialne di ipro~
ceduTe, uffici ed ordinament'i del personale,
secondo i 'princìpi a suo tempa dettati da:l~
l'articola 11 della legge di delega per la ri~
fOI'ma tributaria. Tale fondamentale oI'ien-
tamento del 'resto ha indotto il Governo a
pmpOlrre che la delega a suo 'tempo scadu-
ta venga rinnovata ~anohe se COinuna meto~
dologia diversa ~ e senza dubbio più giu~
Ma ~ irilspe1Jto a quella IpI1ecedeTIJte.

In ,oonsiderazione tuttavia del tempo Ine~
ceS'sario per provvedere alla profonda opera
di ristrUitturazione da operare con tale stru-
mento legislativo ~teJ11.po preV'isto in tre
anni e mez:w ~ e in Irelaziane aU'urgeTIJza

di .adottare misulle immediate per far fron~
t,e alle attuali ,gl'avi di,ffi,oohà dei servizit'ri~
butéIJri, il Governo stessa ha ,proposto runa
serie di emendamenti ,di:l1etti a meglio foca:-
.hzzaI'e i COl11tenuti del disegno di legge in
discussio,ne, suUa base delle appro,Donditç
analisi oompiute ,e delle !reali esigenze ,ac~
oertate nei vari settori.

La CammirssioI1ie,esamilnate le proposte
gov,eirnative nellO':m oOlmpl,essa, ha !rÌtiel11u:to
d~ doverle pienamente condividere silo. per
il contenruto qUélJlificante ed O'rganioo del
'piano di rilstlrutturazione 'generale dell'am-
ministraziane ,ilJ:1Isitondle inOI'me di delega
sia per il dimostrato contenimento nel tem-
po degli amprHameI1iti di dotazioni organiohe
del personale delle oéIJrniere dilllettive ,e di
,concetta, da disporre eon immediatezza, sia,
mfine, per l'assaluta e runiversalmente rioo~

'ThO'sduta urgenza di p'roV'Vedereall'assunzia~
ne del personaLe necessario per l'atti'vazione
dell'anagrafe t:ribrutaria e dei sist,emi lautoma-
111zzati ad ,essa coLlegati.

Qualche perp1essità invero è s.tata man.1~
festata daiUe oPPosi,ziont 1n partioolrure dal
Gruppo co,munista, in :merHo aHa I11leoessità
di risoJv'ere i problemi c1enunzi1ati:, led obietti-
vamente riconosciuti neHa lara gravità, nel
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contesto dellarifO'rma generaLe deLLa pub-
blica amministraziane. Anche qualche com.
ponente della Commissione affari oostituzia-
nali in s'ede di pruI'ere ha .espl1esso l'avviso
che 110.delega, OTa chiesta dal Governo, deb
ba essel'e oompresa o quanto m,eno. coordi~
nata con un analogo provvedimento di ca-
rattere generale a 'suo t,empa approvato dal
Senato (disegno di .leg'gen. 114) ed Oira in
discussione presso. l'altro :ramo del P,anla-
mento (Atto Camem n. 3157).

TuMavia, el11trambe .l,e Cammissiand, cioè
quelllla che ha espresso iJlparere e quella re-
ferente, hanno :ritenuto il iriolJ:1dinamlentod:el~
l'amminis trazione finan~iaria tpreva1ente e
prioritario irilspetto a que1lo della pubblica
amminisrmzione, illouifunzionamento è Isen-
za dubbio f01:1temente oondizianata dal COI'-
r.etto andamento, delle dispanibilità final11Zia.
rie assicurate dagH uffici ,fi,scali. D'altra ~ar~
te, è .gtato anche espresso Ul1! prrevalente giu-
dizia di oompatihilità delrle mi'SuIllea medio
e a lrungo terminepropaste dal Governo per

l' amministraziane finanzi,aI'ila ,con le linee
ilspirat!l"ici del prO'vv'edimento genemleal-
l'esame del Parlamenta.

Difatti, le proposte govennative élJpprovate
da1la Commissione finanze ,e tesoro man iplle-
vedono affatto pedissequi e generalizzati au-
menti di dotazioni organiche, ma oo,ntengono
una serie di misUlI'e disori:minateed organi-
che <che,prendendo aV'Vioda calibrate mO'di.
fiClhe in aumento e in diminuzione .delle do-
taziO'ni oI'gankhe del1e call1ri<eI1e,rils~ettiva.
mente, di,rettive ,e di conoettO' dei 'Settori del~
Ie limposte dirette e delle tas,se led 'impo,ste
indilleUe, ipI'eVledoinoil futuro riassorbimel11-
to di una parte di tali aumenti e, nello stes-
so 'tempa, l'antici,po nel tempo di dispani~
biHtà future.

Persino trq. :HpersonaLe di meccanogra:fia
viene ~roposto ~ anticipando le !l1eaJIizzando

il prinC'Ìlp.ia della mobilità del personale .~

uno spostamento di 1.470 impiegati da un
ruolo di .operatori tecnici ~ oioè di ipeI1sÒ~

naIe amministrativa ~ 10.,1rruola di mecoa-
Inografi, il .cui arumento, in relaz'ione aUe ef-
f6ttive esigenze, ,risulta qruindi oItre ohe di~
,mezzata.

CO'n pari, avvedutezza e ,senso di responsa~
bmtà, il GOVeiIlno ha propO'sto la irinunda
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a1I'indisorimirnata eliminazione delLe 'riduzio~
ni di organioo p:rev:iste daLIé" leggi sul,1'eso~
do, misura oontemplata ndI'artkolo 3 del
dis,egno di legge 1n esame che comporteIìeb~
be, ove nOn se ;ne disponesse 1a sOlppIìessio-
ne, un aumento degli orga:nki di 14.250 po~
sti (3.356 per la legge 24 maggio 1974, n. 336,
3.067 per il decreto del Presidente dellaRe~
pubblica 30 giugno 1972, n. 748 e 7.827 per
la legige 14 agost'O 1974, n. 355).

Gli aumenti cO'mplessivi proposti dal Go~
vernoe giudica1ti indi,spens31biH clal,la Com~
missione l'eDeI1ent,e son'O, pervanto, 'Oltre a
queUi del personale di meccanografia ~ a'r-

tioo10 1 ~ per 5.506 uniltà, 2.750 posti :nel-
le ca'IirieIìe dkettiVle, di cui 1.800 'per gli uf~
fiei deHe imposte diret1:e e 950 per 'gj1iuffici
deUe Itasse ed rimposte indiI1ette sugli affari,
nonchè 300 posti di, cassieJ:1e negli uffici del
regilstro. Da talle cinra oomplessiva (3.050
posti) vann'O detmtti 600 posH di cui si pro~
pone la :riduzione :nei ,ruoli delle ca:rriel'e di
concetto deUe imposte dilIìe1Jtee delle tasse
ed imposte indi'l'ette sugli affa,ri (31I1tioolo 2).

Nel oO'mplesso, pert31nvo, gl:i aumenti, am~
montano a 7.956 posti che, secondo i calcoli
eseguiti dal M1nistem, ,sono indispensabili
per fIìonteggia:re le esigenze più ,immediate.

Il testo del dis'egno di ,l,egg,e risultante
dopo l'a:ppl'Ovazione degli emendamenti pro~
posti dal GO'VIemo IrÌisulta, in 'soslvaJnza, com~
posto di 4 parti.

La prima (articoli 1 e 2 e tabelle allegate)
riguarda i descritti aumenti di personale.

La seconda (artkdli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
e 11) canti,ene una spedale normativa per
a.ooelerare lIe pJ:1ooedure dei conoorsi di as-
sunzione del pers'Onal'e, nonohè ila disciplina
,di ooncOl1'si spedaH per il :Declutamento dei

meccanografi 'Con i.l sistema dei qu'Ìz. La
Commissione, nel vaglia!1'e -attentamente que~
\Sta Ip'arte del disegno di legge, ha Iritenuto
di soegBe~e la .fomma dei conoOlrsi DegionaH
per tutte le ca1'rieDe compJ:1esa queUa dilI1etti~
va. Ciò 311 fine di garantire al massimo
l'amminisltrazi'One dal fenomeno negativo
della conoentrazione di peJ:1sonale negli iUf~
f.ici centJ:1o~meridiOlnaIi, i qU31li, seoondo i

da'ti foQooi1:idal Mill'i'stem deUe finanze, p:re~
sentano un notelvlOl,e squiHbri'O quantitativo

~~ oon evidenti ,eaoedenze ri<speNo al fabbi.

sogno ~ :rispetto 'agli altJri. Ulna dilsposizio~
ne partkolai11e, pO'i, pl'evede che i V1mcitori<
dei oonoorsi I1egionali debbano !rimanere ob-
bligatori,amente n~gli uffici della stessa re~
gione per un pe:r:iodo minimo di 10 'anni.

SpeciaH norme di questo gI1UiPP'O,infine,

s'Ono diIìeHe a oOlnsenti!I1e 1'aJSsunzione ilJ.1l~
mediata dei vincitori" non appena espleta'ti
gh esami di .concorsoQ e n,elle rmorie delle
procedure ammin:ilstIìative ~ notol'iamente
lunghe e farraginose ~ per la 1011'0nomina
,in prova. Si tratta di un'importante innorva-

zi'One pro.cedurale ohe indubbiamente p:re~
senta qualohe ir.1sohio ~ ampiamente cal.oo-
lato nei suoi limti ~ ma che offre sicuri
ya[)jtaggi di utilità ,e plJ:'.atidtà, specie se si
considera l'urgenza deLl'amministrazione fi~
inanziaria di dìispoTI1eal più ,piJ1es:todi per-
sonale.

Uno specifico <comma dell'artrkolo 11 ac-
corda al iMini,stel'O la faao,ltà di o:rganizza're
corsi decentrati di addestramento e di ag-
gio'rnamento per ill personale di nuova no-
mina e Iper quello p11o'\'eniente dalle aboHte
gestioni deHe imposte di oonsumo. Ciò per
ev1denti esigenze di quailificazLolIJ!edel perso~
na:le da assumere ,e per ,un più plIìOn:tOinse-
rimento nell'a:ttiviltà speciaHzzata degH uf-
bei di qudlo già ,in serv:ilzio, ma provlenilen~
,te da U!naJ1tro se1Jto:r:e.

La terza Iparte di nOTme (12, 13, 14, 15
e 16) si ,ri'£erisoe alla sist,emaziOlne di po~
siz'ioni anomaLe Lt1Je:llaoondi,zionie giuridica
degli, impÌ'egati già in s'erv:izi'O; ciò al fine
di oonsem.tÌIìe una più IpI'Oficua utilizza:zione
in mansioiITi e funz'ioni piùadeg1Uate alla sin~
gola capaJOità. Tale, per les,empio, tè ill caso
del personale distaccaltoQ da al,tri uffici. pr,es~
so l'anagI1a£e '1Jributaria o i oent'ri mecoano-
gmfici deUe dogan,e (artkoli 12 ,e 13), come
quelli del pers'Ona1ecme, purruvendo ill ti.
t0,110di studio od eseDeÌ'tando le mansionI
della orurI1ÌerasuperioJ:1e a quella di apprurte.

,
nenza, possiede ampiamente tutti i requisiti
'per esse:rv.i inquadrato prima di .ooprire i
relativi pOisti .mediante oonool1::si 'esterni.

Tutte ,tali :nOlJ:1me~ ivi oomprrese quella

di'retta ad acoeleral:re talune ipl'Onlozion,i ~
'sono dvol1te, tra .1'a,ltro, a rr-Ìmuov,eDe motlilVi
di 'insoQddisfazione .e di malumo:re ohe, s'en~
za alcun dubbio, sono una delle ragioni pr]n~
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cipali della scalrsa pmoottiv:itàampiamen-
te documentate dall Ministero nella nota
consegnata .aIIPalrlamento.

Le norme stesse, dellI'esto, d:ìracui in par~
ticolare que~la dell'articolo 16 riguardante
certe attribuzioni da oonferire al persona-
le delle imposte di consumo, costitui-
scono una soluzione ponte, specifica ver-
so ì!l definitivo assetto !Che sarà dato al-
l'amministrazione finanziaria ed al suo
personale in attuazione della delega (quar-
ta serie di norme, articolo 17) conferÌ-
ta al Governo, della quale si è detto
in precedenza e che oosti,tuis,ce iJ punto più
qualificante di tutta la 1egge che ill Senat'Ù
si accinge ad appr'Ùvam. L'oJ1ganioo com-
plesso di rr1Jorme e di:sp'Ùsizi'Ùlni esaminato
fav'Ùrevolmente dalla Commissi'Ùne dov:r;ebbe
oonseruti're all'amminisocazi'Ùne finanzilaria di
:r,ecupera!I'e, nell'aI'oo di t:empo ohe si spinge I

fino all'inizio del 1980, il dtalI'do oon IiIquale
essa si va ,adeguarr1JdoalLe ,esig,enze del,la ri-
fmma triibutalria.

La sua a:pp!1Ova:ziiOineda parte del Pada-
men toOdO'VI'ebbe oonsentilI1e al Gov,erno di
assecondare gli auspici del nostro paese per
la Irealizzazione ,di, run ,sistema ,tributari'Ù
moderno, giusto !e peT1equato, degno deUa
sodetà libera, dville e demooratioa che la
nostrra CosNtuzione repubblicana d imp'Ùne
di oostru1I1e. (Applausi dal centro. Congratu-
lazioni).

Presentazione di disegno di legge

V I S E N T I N I, Ministro delle fmanze.
Domand'Ù di parkure.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

V I S E ~NT I N I, MiniS/tro deUe finanze.

HoI''Ùnore di pres'entare al Sena,to, a nOime
del MinistI'o degli affari esteri, il seguente
di'segno di legge: « Ratifica ,edesecuZii'Ùnedel-
la Convenzione Itra l'ItaHa 'e la Spagna me-
.1ativa al servizio mHitar:e dei doppi eittadi~
ni, con allega:ti, f:iJrmata a Ma,drid il 10 Igiu-

gn'Ù 1974}} (2106).

P RES I D E N T E Do atto aLl'ono-
rev'ÙJ:eMinisItlro delle finanze deLla p~eSienta..
zi'Ùne del predetto dis!e:gno di J'egge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscrriltto a par~
pa:re ill senatore Pazienza. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. OnO'revoLe P'residente,
ono'revole MinistrO', 'Ùnorevo1e Sott'Ùsegreta~
ifi'Ù, on'Ùr,evoli s'enatori, ho ascoltato parte
deilrla re:lazione del coLlega Buzio; debbo dire
che sitmtta di un ,lavoro piuttosto serio
che in parte Idecheggia quanto IH Mmistro
diffusament,e ci ha rassegnata nella 'Sua no~
ta suUa situaZJione del persornale e sU!1.Lostat'Ù

deilil'a:mminis1Jrazione ;tdbutada; nota impro-
pri'amente def:ùnirta Hbro bilanco, !come ho
[ett'Ù sulla stampa, e che !ilo chilame~ei Hhro
verde, cioè dell'amarezza, o libro gia:1lo. È
bianoo solo peJ:1chè si rtratta di carta ,stam-
pa:11a, ma tale non può essere definito per
all,tiri motivi.

In apertura del mio intervento desidero
ning1raziaI1eil Ministm e tutti i suo~ cO'ltla-
bmatori, dall'O srtesso Miniistro 'ringraziati,
per questo dO'cumento, che :mppresenta in~
dubbiamente un contributo di serietà, del
qurule non l'opposizione av'eva bisogno. In-
fatti! ill documento ,r:iprop'Ùne temi che noi
diai n'Ostri banchi di 'OppoSlizione abbiamo,
attraveI1SO i tempi, vigorosamente sottOilinea-
to. Pertanto, anzkhè chiamarsi iHbro bÌ!an-
00 del Gov:ermo, potrebbe hen chiamarsi do-
oumento d''OPposizione, tanto nero appare il
q-qadro di allcune realtà, talllto 'emergente e
v:istosa H dis'Ùrdine che ISliè pmdotto nella
pubblica amministraziorr1Je, in partkolalI'e nel-
l"a:mministrazio[1e Hna:nziaria, tanto imma:ni
i oompiti di rro[1jte ai quaLi tI'amministrazione
'apprure mami:festatamente inadeguata. Che
sia un documento di 'ÙppOisizioneè dimostra-
to, tra l':aLtro, da un ordine del giorno che
insieme al c'Ùmpiant'Ù senratone Bacchi ebbi
occasione di presentare lin quest'Aula oltre
un anno fa, ordine deil glÌlOI1ll0nel quaLe ILl
mi'Ù Grupp'Ù proponeva ,aH'AssembLea di !fin-
grazia~e tutti gli appantenenti all1'amministra-
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zione delle finanze che svolgevano, H loera
oompita in manjera ¥e:mmente impraba, can
delle :struttUI1e assottJi:gliate, dimezzate, di
fronte a compdlti di I~addappiata intensità.
Inoltre 1mpegnavama ill Gav,erna al IraffOJ:"~
zamenta ed 1311patenziamenta dell'aiJ:nmini.,.
straziane, non sala satta il profila del~'Olt'ga~
niea, ma anche satta ill praHla deLle stn1Jttu-
re ,e quell' ardine del @iorna è una dei pa~
chi documenti di questi ultimi tempi che ISlia
stato appravata all'unanimità dail Senato.

Ebbene, la stessa preaoaupazione pervade
~a nota pDOvvisoria del Minist:ra deIJe fi~
nanze. Quella della pmvvisOlt'iletà della nata
è una pI1emessa che ci ,lascia un pochina per-
plessi perchè, se perfino, in un documenta di
questo impegna si dice, carne si ,legge nel-
l'avvertenza, che agni futuI1a 'riferimento, da-
vrà avveniI1e esclusivamente aH'ediziane de~
finitiva a stampa, non sa 'se 'in questa avver~
tenza ai sia soltanto, prudenza rispetta ai
numeri...

V I S E N T I N I, Ministro delle fi-
nanze. I numeri sana quelli.

P A Z I E N Z A. ... ,e sarebbe una pru-
denza ampiaJmente giustificata dai preceden-
ti; appuI1e se si tratta ,saltanta di questiane

f'OJ:"male. Ma che i numeri ,lascino, adita a
parecchie preooaupaziOlni, ,signar Ministro"
è dimastrato dalle semplici eWencaziani che
ella fa. In questa nOlta ld fa delle afferma~
ziani ben pI1ecise che nai oandividiama. Lei
afferma, nan sala, ma rivendica Ila paternità
del:l'affermaziOlne (in quanta dailla sua I1ela-
ZJiane ail comitato, di studia per ~la :rifarma
tributaria emergano, l,e aHeI'IDaziJani che poi
sana state fatte proprie dai ministri che han-
[la presentata i disegni di legge), che «H
Ministe:m delle finanze non Irappresenta 50,1-
tanta un £a:tta palitica, ma costituisce UIIl

grande fatta organizzativa che richiede dedi-
ziane, chiarezza, oanoscenza dei prablemi e
ferma valantà ». Su questa proposiziane noi
siamo, d'accorda, ,e si,amo d'aoconda anche
quando, lei dice: «Affrail1ltanda ,la :rrifarma
tlributanila oooOl~re av,eIìe la oaJ:1sapevalezza
che nan si tratta soltanto, di un pmiblema
legislativa a palitJko nè di f'ar operare in un

sensa a in UIllalt~a un'organizzaziane ammi-
!l1ilst~ativa effidente ,e funzianante; si :tratta
invece di nifare p:ressochè integra1melllt'e ,Le
stI1UttulI~ee ,J'onganizZJaziane amministratilva ».
Benissimo,.

Lei diceva che per l'attuazione della rifOlr-
ma aocomreVaJllOall'mena tre anni dal~"ema:na~
zione deMa l'egge di delegaziane. Ne sano
pa;ssati qU3!t:tro dalla legge di delegaziane e
purtJ10ppa siamo, ,in condizioni pena s,e, ica-
me Leistessa dice nell documenta; tlant'è che
le relaziani deLl'olliOl~evOlleP,ne:tie delI' anare-
vaile Rea,le, che in sOlSltaJnzanan facevano, al-

t'l'O che riprendere dei suai spunti pr,eoe-
denti quando, affermavano,: «viene talval~

I ta i,l dubbia che i,l Parlamento e il Gaverna
non abbiano, la p:~eai,sa oanoscenza ,e fesat-
1:Iav31lutaziane dell'estmema gmvità nelIa qua-
le SiitJ10va la situaziOlne tribut'aJria del nastro,
paese », andrebbero, qUaJllta mena corrette
perchè il Panlamenta ha sempre avuta la
,esatta s'ensaziane di questa gravità le ha più
vOIlte ri,chiamata il Gaverna al quale f'ra
raLtro ha delegata dei poteri di cui il Ga-
verna nOin ha fatta usa ,las:OÌaJndasiscadere
in mano, una mateda che inveoe esigeva una
tempestiva siSlt,emaZJiane di paJri passa can
!'incalziare deLla lriforma st'essa. E le panla
chi la riforma nan ha votata, chi è :stata
calI1trada alla riforma tnibutaria, semplice-
mente perchè avevamo, :l'esattasensaziaJ:1e
di che cosa fosse questaniforma che veniva
annunciata ,come il non plus ultra dellla pere~
quaziane tributada, della giustizia perequa-
tiva e che invece a distanza di tempo, è stata
cantr:addetta neUe sue 'l:ineeessenzi,aili nipe~
tutamente ,e in manieIìa lClamOlrasa. Sin dal-
l'inizia è caminciata la serie delle contrad-
dizlioni, da quando, si af£ermava che :la tri-
forma tiributaria doveVia entrare in vigore
nella ,sua inteI1ezza, come imposiziane indi-
retta e come imposizione dinetta, perchè ,le
materie non potevano, saindersi, e pai a
distanza di poohilssima tempo, sona state
scisse, da quando, :ripetutaJmente da parte del
Gaverna si affermaVìa che la Iriforma aveva
hisagna di qualche ,alllnaa1mena di sedimen-
tazione e di sperimentazione e invece, :can i
decreti-legge ,dellluglio del 1974, gran p3!rte
della ni'£a1rmatributaJria è sta'ta canoellata, Ii'll
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UIlla selv:a dicontrac1dizioni che non cansen-
tono rigo;re logka, teorica e ,oaSltruttivo alla
<rÌfoI1ma di 'ampio 'l'esp:UI1ocosì oamece !l'av,e-
vate annunciata e ,casì cam,e nOli non crede-
vama sa:r;ebbe stata posta m essel'e.

« IiI dilsal'dine che può oandu]1re al disfaoi-
menta e all'ilillpatenZla della Stato nan può
essere mai demenlto di progI1esso e di rin-
navamenta 'ed è sempre causa di decadimen-
to delLe :nazioni »: nOli sottolineiama questa
frase che faociama nast,m nei Limiti in cui
l'effioienza, il,riJspetto ,e l'autorità della Stata
sono stati sempre visti da noi oanestI1ema
simpatia perchè silamo serv.Ìitori dello Stata
ed abbiama assorbita questi sentimenti, per~
chè non Siitratta per nOli di un ;vestito d'oc-
casione ma delila nastm veste abituaLe.

n gmdimenta a questa dooumenta,allora,
non fa 'altro che riJnforzaI1e Ileamarezze ddle
nostre previsiani ohe puntl1Oppo r:ioevana
oonferma dai fatti. Saltanta en passant si
può attribuil]1e ai piJ1avvediJmenti deLla ,legge
24 maggio 1970, n. 336, e .a:ldecreto-legge 8
liUglia 1974, n. 261, o:i:aè a]l'esoda dei com-
battenti e all'esodo degli appartenenti alle
carriere direttive, l'effetto di rompente avu-
tOlsi sull'amministrazione finanziaria, che è
stato moltiplicato da due moltiplicatori: O'S-
sia Piìima dalla qualificazione specifica del
funziona,rio delle finanze il quale attraver-
so anni di preparazione e di cansumato stu-
dio riesce a raggiungere una efficienza qua-
lificata, e su materie aride, che 'aJtri funzia-
nari, pur validissimi, della pubblica ammini-
straziane non raggiungo nOI,e diventa appe-
tibile alla concorrenza, agli imprenditari che
vogliono giavarsi del lavoro del funzianario
fargiatosi ana scuala dell'amministraziane e
che cO'nO'sceormai tutti i segreti del mestiere,
proprio per cambattere ill fisca, in quella ca-
tena di sHducia in cui non sappiama a chi
spetta la primagenitura, se al fisca a al can-
tribuente; poi dall'essere una amministra-
ziane che, di fronte a campiti nuavi, struttu-
ralmente impegnativi, deve avere una visia-
ne nuava del fenomena tributario: bastereb-
be citare l'IV A in rapporto altl'IGE (quale
immensa navità, dal punto di vista della co-
struzione teorica e dell'aocertamento!) per
rendersli conto dell'importanza che questo

tributo dovrà avere in rapparto all'impa-
sizione diretta.

L'inadeguatezza di questa amminist:mZìio-
ne, aggiunta alla quali£kazione dei SUOlimem-
bri e can l' oocasionale eancamitanza dei due
pravvedimenti ,:rko]1druti neHa 'nO'ta pI'Ovviso~
ria, ci ha portata alle candiziani attuali,
ladc1aV1e non ,la 1egge pea:' i oombattenti o
quelLa per l'esoda dei di:I1ettivi hanna fune-
,stato Ila nostra amminis1JI1azione finanziaria
ma sOlna stat'e ILeoocasioni che hanm.a dimo-
SitlJ:~ata,in maniera alI1ioar più ,clamorasa, la
mancanza di p:r;eViiSlilanedegli organi gaver-
nativi.

Avviciniamoci al merito del pravvedimento
ohe stiamo esaminando: rilldisegna di legge
si divide sostanzialmente in ,tire par.ti;UIlla
pnima parte pI1ev,ede r aUilTIeJ.1Jtadeg1i arga-
nici e delta disponibilità dei pO'sti e su que-
sta p31rte iil disoOlrso ,31nche delle opposiZlioni
diventa un pochino difHcHe. Abbiama iII1fatti
sempre ammesso l'esigenza c1elil':amministra-
zione final1Zi3Jria di adeguaI1e i propri arga-
nJici pakhè ,riconosoiama .la validità di Ita-
luni aooorgimenti proposti dal MinistI'O (egli
ci ha detta in Commi'Slsione che bisagna ar-
dochire i ruoli di £ron te aW,imma:nenza di
questiani che V1anna J:1ilSol:te:basti dtare l'ar-
retrata del condono fiscalle, delle stesse de~
nunce del '73 che giacciona in misure ancor
più numerosa rispetto aBe damande di con-

dona per annì precedenti) ma ci daman-
davamo se, di £l'Onte la; questi compiti, in-
grandire li ,malLi potesse significare irenderli
pletarid anche [per ill futuro; su questo dab-
bilamo dare ,rutta 311Ministm IiI qual,e ci ha
assicurato che non ai\TVeffi'à una massiccia
immissione di persanale nei ruallÌ ma si as-
sicurerà, aUI1aversomeoca:nislmi sostanzial-
mente adeguati, la !passibilità di fronteggia-
re le esigenze immediate ed adeguare le di-
spanibilità di copertura alle future esigenze
globali dell'amministrazione.

In sostanza c'è la possihdaità che, pur
avenda .ill MiJnistro deLle finanze lo strumen-
to per ottenere l'ingresso []JcHa pubblica 'am-
min:istrazione filna:nziaria di 8.000 unità, se
abbiama fatta bene i iContli, queste 8.000
unità siana artioolate, gmduate, scagLiOiDJalte
nd tempa, sliiCChèvi sia anche Ila passibilità
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che, cessata, ad ,esempio, Ja rurgenza di un
oerto lavoro, ,lo sfoltimento deLle pratiche
arretrate, non si dia COriSapiù all';mgvessa di
nuove aLiquote di persaiIlaJle.

Se da una paJrte questa pmmessa deil Mi-
nistro, questo affidamento ci COnfOlI1tanella
sua serietà, dall'altra partie cicomerma neil~
Le perpl,essità a monte prOlpli~o del disegno
dii legge.

Signor Ministro, non iiOma ;iJl GoveI1no,1n
virtù della decretaZJione deilegata, presentò
alla Commissione dei trenta un progetto di
legge delegata in cui si chiedeva l'aumento
di 24.835 unità. Facevo parte della Commis-
sione dei trenta e ricordo le giustificazioni
che venivano addotte, giustificazioni che nes-
suno dei trenta commissari ritenne adegua-
te perchè in sostanza venivano aumentate
tutte le branche dell'amministrazione finan-
ziaria, in tutte le direzioni si verificava un
aumento indiscriminato. Ci si era limitati
a chiedere, direzione generale per direzione
generale, quale fosse il fabbisogno e si era-
nOI sommati dei numeri, arrivando ad entità
che gli stessi commissari di maggioranza
criticarona aspramente al punto che il de-
creto delegata non fu emanato.

Si ,trattava di una Irich~esta di 24.835 unità,
richiesta che doveva prOlIDaJnaJl1edaU'ar1J~co-
la 11 deLla rLegge 825 del 9 ottobI1e 1971. Me-
no maLe che la ,richiesta fu l'espinta dalla
Comm~ss,iOlne dei 1Jr,enta, organo parlamen-
tare qualificato, sia pure con il Limitato
pesa che spesso ha avuto sugli indirizzi
ministeniali, :Laddovle 1JallUiIlipaveri nOln :sono
stati poi seguiti dal Governo, che del resto
per legge non lera rtenuto a IdspettavH ma
soltanto a tenenne oOlnta e quindi anche a
dissentire oOlme neLla magg~or parte dei casi
ha dissentito.

FO'rtuna che questo ongano lrifiutò la ,sua
considerazione al provvedimento, che fu
quindi ritirato dal Governo. Anrivammo così
ad un decveto-legge del luglio 1974, in cui il
ministro Tanassi chiedeva 12.073 unità, ri-
strette, se ben ricordo, ai settori delle impo-
ste dirette, dell'IV A e dei meccanOlgrafi. Que-
ste 12.073 unità erano richieste con decreto-
legge, cioè con uno strumento assolutamen-
te inadeguato, al di fuori della realtà g;juri-

dica e costituzionale per s,iffatti provvedi-
menti, e si ebbero le conseguenze ben note
e cioè che il decreto-legge fu ,lasdato deca-
dere dal Governo quando si rese conto che il
Parlamento mai avrebbe apprO'vato le sue
richieste.

Siamo al1rivé\!ti poi iall'algOlsto dell 1974 e
c'è stato il disegno di legge dei capigruppO'
di maggioranza, i quaLi chiedevano sostan-
zi,almente 21.087 unità: quia:Ldi,si passa dalle
iniziaLi 24.835 alBe 12.073 di Tanassi 'alle
21.087 del disegno di ,legge Bartolomei.

Qui dovré I~nserke ,la sdlita lamentela che
più volte abbiamo manifestato~n Commis-
,sione:si tmttava di un disegno di legge che
tutte le forze politiche eranO' pronte a man-
dare avantli, e per un artifiziO' voluto e con-
sen,tito ~ per camità, .si,aJIDO iI1ilspettO'si1ssimJi

del Regolamento e deLle maggioranze ~ H
disegno di legge è stata firmato sO'lo dalla
maggioranza, mentre se avesse avuto fin dal-
[a pal'tenza il conforto anche deLle opposi-
zioni ~ salvo il discO'rso sui nume:d ~ :avreb-

be avuto un iter moLto più veloce. A meno
che la volontà poHitlilca ohe si cela dietro
questo di!segno di l,egge non ,esista.

Questo è watti un disegno di ,legge del-
l'agO'sta del 1974; ma siamo dovuti anriva,re
aiH'apri,!e dell 1975 per discuterlo. E c'è vo-
luto anche un :dchia:mo, un'affettuosa pine-
ghiera da parte del Mil1llis,tlrodelle f:iil1iaTIze
ai commissani Ulna per uno afHnchè il prov-
vedimento avesse un iter solledto in Com-
missione, penchè pJ:1ima in Commissione e
adessO' in Aula finalmente si affrontasse il
problema.

Lei mi patirà ,11ispondere che ii;l Mini,stro
è l'espvessione della volontà col1egiale de[
Governo e quindi è l'espressione anche della
maggioranza, ma ci sarebbe molto da discu-
teve su affermazioni di tal genere, e vedo
oon pkì!OeJ:1eche lei è d'accoI1da con me.

Che cosa farebbe ailiLomILeinei panni no-
std, quando si sentisse chiedere prima 24
mila unità, pO'i 12.000, poi 21.000, poi 8.000?
Flm questa ddda di numeri lin cOIntraddizione
fira di 100rO'sar,ei pOlrtata a dare più credito
ai numeIìi che ,risultano daLLa sua ,reLaziane,
oomposta da 103 pagine e da 20 e più ta-
beUe, che cO'stituis<cono un impegno scritto
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che Via al di [à del verbalismo affrettato del-

l'Aula o della Commissione. Propendo quin-
di a ritenere vere le cifre esposte da lei e
a credere più ad esse che non a quelle che ri-
sultano da documenti sindacali che molto
spesso sono improvvisati e che non hanno
dietro le spalle !'impegno di rkerca e di do-
cumentazione ohe invece è mostrato da que-
sta nota provvisoria.

Consentirà però Il'imbalfazzo deLla opposi~
zione neU'accettaziODle del nUimem. Le dichia-
ro ohe noi del MovlÌJmento socia1e iltal:iJano-
Destra Inazionale siamo favorevoli al poten-
ziamento de~H OII1~anid, prendiamo atto del
suo ii[llpe~o che i,l pOltenz1amerrto degli OIr-
gé\luid non avverrà tout court, ma ,inI'lelazio-
ne aHe meditate esigenze deLl'ammillliistrazlilO-
ne e sarà graduato nel tempo al punto da
non diventa:re un fatto iI1l1eversib:iJle ed ec-
cesSiivo TIlel1astoria del Ministero deJle finan-
ze. Non possiamo però aocettar:e oome veri-
tà indlÌJscutibiH cel1te ,affermazio[}JI,. Certo non
partiamo dallo stesso angolo v.:usuale del re-
l'atore <i:l quale può spingersi addirittura a
idngmzial1e, cOlme ha fatto neLla :ne1azione, il
Governo e l'anllm:iJnistraziOlne per aver dato
vita ad un compllesso IÌlillponente (e si rifeI1i-
va a~l'anagrafe tributaI1ia), tanto imponente
che l'abbiamo dovuto far slittare; e nella sua
stessa Delazione, onor:evole M:iJn:ustro, non c'è
fmse che non pmluda ad un UilteriO:I1e ,slM-
tamento, a meno che non si veI'if1chilllo de--
terminate condizionial<1e quali penso che ,lei
stesso non oI'eda.

Non possiamo prendere per buoni i nume-
illi; ci rlimitiamo ad affel1mare che, srull piano
deH'esi~enza di potenziaI'e :gli OIrganici, suI
meccanismo stesso della copertura dei posti,
siamo tendenzialmente favo!1evo:li, pm avan-
zando akLme riSlerve. Non vi è 'soltanto Ila
riserva di oarruttere costituzionale che p.ro-
viene dallla 1a Commissione, rIa quale pada
cLi rrifonrna d~llla pubMiaa 'ammi!nistmmone
e del potenziamento delle Finanze in questo
quadro (il che signi,f,ilCa probabi,lmente non
fanne russolutamente Iniente). C'è anche UiIl'al-
tra riserva che vogliamo sottoLineare e cioè
che, avendo ill P3II11amento approvato lla leg-

~e suHa soppressione dei oosriddetti lenti inu-
tiLi, sa:rebbe da esam:unare Ila po:ssibiJl:iJtà di

~eperiiI'e da questi enti parte dell persona[e
o direttamente, a seconda dei ,td:toli di stu-
dio, o attraversa opportune riquailificazioni,
per £aiI'ilorifluii!1e nei ,ruoli deWamanim:istra-
zU,olt1JeHnanzia:Iìia, sia pure in moli non trop-
po cara ttemlZzati e specia:lizzati.

Andiamo av.anti, signor Ministro: lei chie-
de al Parlamento i,l,rafforzamento dell'am-
ministlI'azione £,inanziaIì:ua.E noi lIe diciamo
ohe tendenzialmente possiamo esseI1e d'ac-
cordo (non siamo d'accordo SUlinumeri e
su tante altre cose, come le ho detto). E de-
sideriamo manifestarle ~l nostro accordo ]n

ooncomitarrza con .altri atteggiamenti di se-
11ietà dia parte del Govelino, latteggiamenti
che tuttavia finora non abbiamo potuto ri-
'Scontrare. Desidel'iamo che sii d:uscUltail pI10-
blema del cumulo dei lI1edditi, ill problema
della l'evisione deUe ,aLiquote. Non è giusto
che tl'inflazione inasprisca le aliquote e ac-
cresca ,smisuratamente lIe entI'ate. Nè è giu-
S'to, si~or Ministl1O, che il peso dellla ,rifor-
ma tributaria gravi in larga parte sui redditi
di lavoro dipendente e per giunta sulle pen-
sioni. Infatti la sola vera conquista dell'era-

l'iO' è la piccola pensione che, can la nitenu-
ta allla fonte, basta che superi le 84.000 o le
120.000 lire di detrazione, a seconda del nu-
cleo familiare, per andare soggetta all'one-
re tributario.

I redditi di impresa e da Ilavol1Oautonomo,
definÌiti dal Govemno come i redditi degli
evasori, sono sostanziailmente soggetti al-
l'ey:asione per mancanza di un ,rappOlrto dii
fLducia e di una visione organica del pro-
bLema ohe, 3!tilraverso detrazioni oorcrisp'On-
denti allmeno aJLl'inc!1emento deLl'inflazione,
asskuri lla giustizia iOorrt,nibutiva.

Il nostro è uno Stato, signor M:unistlI'o,che
l'egala ill 20 per cento dI'ca del gettito attra-
verso le diffkoltà di 1l1Ìlscossioneche sposta-
no nel tempo, da un'esemizio aH' aLtro ~

rlei 'stesso lo ha detto nella sua nota pnov-
visoria ~ <la ,n:us<cossrone. E questo Isposta-
mento nella riscoS:Slione giova la ooloro che
devono pagane lill,tI'ibuto e ohe, inveoe di pa-
gada nei tempi origin3lI'iamente previsti e
già sHt1tati, :l'Opagher.anno nei1l'eseJèciz,io suc-
oessiÌvo. Non cnedo che sia questo :ùlbenefiaiJo
che volete 31ssi.ourare31looiDItribuente, queLl'O
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cioè di gode:re il denalI10 um. Isemest:re in più,
anzichè versarlo, in modo da temperare
finflazione. SaTlehbe un meccarri'smo ,v:roppo
sempllilciiStico.

Bi1sagna pOlI' mano 'a tutta ila matel1ila e man
vedo pel1chè, nlel !ffiQ[uento in cui si ce:r;ca di
pOiI':re mano al TepeIii1mento deLle eDlt:mte,
nellllo sltesso vempo non sii debba anche dare
fiducia ,al oOlntdbuente ndla considerazione
ohe da quesito p:roblema possa derhl1a:l1euno
st3lta di necessità, per tl'linettitudine dei go~
verni che sii sono sUiooedU'til. Occorre invece
intervenilI'e per un più Isereno e meditato
assetto di tutte ile questioni tributarie.

Per qU'aDltodgual1da il costo di Idsooss:io~
ne, avremmo gradito che leL signor Ministro,
nel suo documento ci avesse dato qualche
imdkaziOlne compa:rata sul costa dellla ri-
soossiane del tributo. Qual,che spum.to inte-
reSSialnte c'è nel .l1a:ffrOlnto oon Il'IV A inglese,
ma aVl1emmo valuto che Il'indagine avesse lall-
lalrgato ,1'esalme a palrame1mi più consistenti
che aV'esse:ro ,messo in iraffJ1onto H COlSIVOdel-
l'esazione ~ non parlo dell'agglio esattoriale,
ma di Itutta 11aspesa per aSlsioum:r;e il'entm-
ta ~ can l'entità delil'entralta stessa.

V I S E N T I N I, Ministro delle fi-
nanze. La spesa del personale delle Finanze
è prevista nella nota, a pagina 3, se non
sbaglio, in 301 !ffiiliardi. Quindi la spesa
complessiva è questa.

P A Z I E N Z A. Si tr:atta di operazioni
aritmetiche che, sappialmo falre beniissimoa:n-
che da soh per qU'alnto IriguaJ:ida la nOlstlra
situaziOlne. Pensavo alUa siltuazione compal1a-
ta iUitennazionalle da ,indica:re oon i mezzi
a vos.tra portata che senza dubbio sono più
aggioLnati ed efflidenti ,di qudllil a disposi-
zione dei singoli centri di !studio dei partiti.
Sarà ,i'Dlteres.salnte vedere qua:nto Vriene a 00-
stare ,il tributo neLla sua esazione. Penso
poi ohe queSito esame dovrà esser:e portato a
fondo a:nche per Illesingole hranche e li sin-
golli tributi. Ci Isono ,a:1cu:n:iII1e1si:duatistorici
che portano una pletora di personale ed un
alto costo relativo ohe Vìa:nno esaminati at-
tentamente.

Su altDe proposizioni del disegno di legge
siamo d',accol1do. Sii:a:mo d',accol1do sulla par-

te che riguarda i migilioramenti alI persona-
lIe atlvraverso il meocalni:smo dieille p:romozlilOni
e aUraverso una sistemazione che :renda me-

6t'O a questi v3!IOlrosi funzionari soggetti a
tutte lIe tentaziOlni e che iin de£i:niltiva, se
J:1ifiutano akune prestaziOlni, halDlno pure na-
gione. Lei Istes.s'O dice che a voltle 'ill lavu,:t1O
straordinario non viene :remUlnerato nem-
meno per quanto attiene al costo del tilU-
sporto, deHa mensa e a tutte le spese ohe
comporta il :ritorno sul :lavoro. Vogllio d..
cordare ill recente epiiSodÌio del personalI e del-
le doga:ne: c'è Stla:tO bisog:nJO di un disegno
di legge ~ che è stato appravalto subito da
un ramo del Pmt11amenrtoe :non cI1edo ohe
sia stato ancora apprrovato da~l':a:lt:ro ~ per

ottenere H pagamento dello Istrao::rdinwrio,
c:iJOèper rispettare un dilritto quesHo. E lan-

C'ora questo peI'sonale non ha avuto ill paga-
mento, in misura scar:sissima, di prestazio-
ni che halllinol1eso alma Stalta in ter:mini di
miilian1i di ent'rate. S()IDIOtutte disorasie che
va.npo m'esse a posto. E non si t,l'atta sohan-
to del problema ,del pel1sonalle deHeimpo-
ste di consumo che plÌoViesUJlil'ammini:strazlilo-
ne, malto spesso Iprivo di qualliificazione per
ave.r svolto sempI1e un aM,I'D ,1ia'\~O'rodi porr-
t8Jta ben diversa, ill che a vOllte ponta a ddile
:retribuzioni diverse e più alIte. NdLa S'tessa
stanza si può tl1OV'ane un v,ecchio:rapPI1e-
sentaIDte delll'amministraZ!ilOlllie esperti,ssImo e
quaIlificato, che sta la contatto con un pari
grado provenilente da1le iimpOlslte di con.su-
mo, che sa tutto suLle imposte di consu-
mo, ma la cui esperienza oramai è soltanto
sdenZia i:nutriilie, dal momento che~e impo-

"te di oonsumo lIe abbiamo soppresse. Ora,
il funzionado ohe deve cOlntinuamente i's'timi-
re il pari grado proveniente da altra ammi-
ni:strazione vede che t:alvol1ta il colllega sUiI
Diano 'retributivo è oOllllacato qualche gra-
dino più in alto. E nOln è giusto!

Vi sOIno quimdi delle star'time che dobb.i!a-
ma COll'reggere e ,credo che quaikhe passo in
ava:nti si pos,sa fare a:nche utillizz,ando lill di-
segno di Ilegge in es.ame.

A questo punto, OInOlrevole Ministro, lei
mi potDebbe domalnda:re: ma se fino adesso
ha sottolineato panti positive e dI consenso,
come è che altlia f..iJneavete espresso un voto
negativo o quanto meno Uln'astensione fOlr-
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temente critioa? Le oonfeIillo lill voto nega-
tivo al disegno di legge per il gioco poli~
tioo degli abbracci (se ill disegno di Legge
avesse till :nost.J:10 voto favoreV1ole, probabH-

mente ne :rilsUlheJ:1ebbe pol:ùtioamente dimi-
nUlito, stante l'andazzo dei tempi e lIe vOlst're
d:ÌJsoriminaziolThi). Il nostro voto negativo,

olno,revolle Mimist11o, dguamda Ila palrte con-
clusiva, cioè Ila parte qUallifioante, dal pun-
to di vista iPOIlitioo, del d:ùsegno di legge,
la parte che le abbiamo chiesto di stral-
cillarre, quella contlenente la delega. Mi riferi-
soo a quello che era ,l'emendamento 8-quin-
quies (non so quale numeJ1azione abb1Ì!a ndIa

stesura definitiva), secondo il quale il Gaver-
no della Repubblica dov;I1ebbe esseI1e delega-
to Sid emanare, entm ,ill 31 dkemhre 1978,
cOIn uno o più deoreti aVìenN valloJ1e di legge

OIIìdinaria, su ip11aposta del P,res:ÌJdente del
OonsigHo dei min:ÌJstIìi" di oonoerto can i Mi-
nist,ri deHe f1nalnze ,e del teso110 e sentiita :la

Commissione parlamentare dei trenta, di~
sposizioni riguardantli... eooetera. Ho voluto

verifica;re questa delega lOon ,la delega deLla
legge 825 del 1971, e ho notato, neanche con

sorpI1esa (peIìchè poi iin definitivìaera emer~
so da qualche documento), che della delega
deHa legge 825 Ila nUOViadelega IripI1ende al-
lOW pUlnti, e U riprende in mi,sura integrale,
senza modificazioni neanche letterali, salvo,
a[ punto 3), la fusione di u£fici e l'uni£ka-

zione o modilficaz1one di iOompetenze, salva
la soppI1essione del riferimento allIa Ilegge
249 del 18 marzo 1968, salvo altri aggiusta-

menti formali; in definitiva il Governo non
ha fatto altro che trasfondere in questo
disegno di ,legge ,la vecchia delega inaHua1Ja,
per la parte che non ha avuto attuazione im-

pmvvisa:ta e oontraddittomila (vedi 'G\lI1Jagrafe
tributarila e pmvv,edimenti J1E~lativi,'Vedi dr-

cosorizioni te11IìÌtoriJali, vedi l'u'ltimo dei de-

c:reti dell Presidente ddla Repubblllica ,su1Ja
istituzlilo:ne del Con:sigHo supedme delle fi-
nanze). QuÌindi della v,eochia delega sono
S'tat,e st,ml'Oiat,ele parti che seoondo ill Go-
verno av,rebberlO avuto 'aittuaziOlllle ~ a no-

stro avviso non l'hanno avuta, o l'hanno avu~
ta in maniera quanto mai aipprossimativa ~,

sono stati S'1Jraldati, e non so perchè, due
punti, cioè i,IIPlUllItO9) dell'artkolo 11 della

,I,egge 825 del 1971 'e il punto 6), que1H che

paDlano dell'ammodernamerrto delle attrezza-
ture d'ufficio e della meocaniz7Jazione dei
servizi, probabiilmente pe:rohè simt.iJene che

faccia già paiI1te dei provvedlinnenti in itinere

con l'anagrafe tributaria, e della semplifica~
Z10ne e dello sneillimento dei procedimenti
amministrativi e dei oontroHi, al fine di evita-
re adempimellJti inutili e duplicazioni di in~
combenze, e di assicuraI'e la maggiore tempe-
stività ed efficienza deLl'azione amministrati~
va, con particolare riJguardo ai servizi e aUe
wttribuzioni relative al versamento diretto del

tributi. Non; c'è nemmeno, nella nuova delega,
il punto 13) deill'artkolo 11: le attribuz10ni
delila po,Hzia tributaria, in modo che siano
esercitate entro limiti chiaramente determi-
nati e 'tali da assicurarne la cooperazione al-
l'aocertamento, alla prevenzione e alla re~

pressione delle violazioni tributarie.

Si sopprimono quindi questi tre punti, si
sopprimono gli altri punti ai quali, secando il

Governo, sarebbe stata data esecuz,ione (men-
tre secondo noi esecuzione è stata data in
modo sommario, affrettato e superficiale), si
cambia l'ordine degli addendi, cioè il numero
1 attuale era iil numem 6 del<l'articollo 11, lill

numeI'O 2 era iil numero 7, :il numero 3 era
il numeJ1a 8, ma non è che lOon questa gill1an~
dola di numeri che cambiana e di norme
che soompaiono a che v,engono nipr,ese se-
condo il loro cantenuto letterale, scampa,ia

la nostra pI1eOOCUpaZi1onedi fondo ,e ill mo-
ti,vo poHtico di ,fondo che quaiLi:fica il pro,v-

v,edimento e che dà ragione deLI"attegg,ia-
mento dell Movimento Isodaile itaiHano-Destra
nazionGIII'e.

Lei riteneva nel 1967 'Che tne ,anni '5aJI1eb~
bero stGIINsufficienti per ,r:ùmeUere a posto
questa amr~tinistrazione. Av~te avuto la leg~
ge~delega del 1971 che vi ha dato la Sltru-
mentaziOlne, la possiihiilità di agÌire sulil'aiill-
minilstrazione filnamziaria tÌln misUlI1a t'<llleda
rendel1la -efficiente 'e ,GIllpasso oon i tempi,
ma vi siete fatti scadere ,in mano i mecca~
nismi quando avete mO'strato nella conti-
nuità del centro~sinistra Ila vostra inettitu~
dine e la vostra incapadtà, ail punto da non
saper tradUJ1I'e in atto lIe norme ohe H Pan1a-
meno vi aveva JJmpaSlto di emanaTe ISittifa-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21619 ~

455a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 MAGGIO 1975

veJ:iSO la decretazalOl11e delegata, Oggi ci vle~
nite a chiedere altri tre o quattro anni. Noi
non abbiamo votato la delega neanche l'altra
volta, quindi sotto questI) profila non è stata
catturata la nasltr;a buona fede, Ima saremma
verament,e in 'Ottima f,ede Ise potessima ,rite~
nere di avel1e ancara Uill baJ1lume di£iduda
in chi det.1a fLducia del Pmilamento ha laou~
sato largamente nei itempl1.

Signor M:1nilstJro, ,lei è un buOlll manager:
se avessle avuto un manda:taIlilO 'alIqUalle aves~
se commesso di fa111eun iCerto sel1Vizio entro
un anno inrderogla:b~lmente,ed avesse vh~to
scadere il termine con 111manda:1:ado ~na~
demp1ente le per questo tendente a giusN£i~
caI1si inventando tutta una seI1ie di situa-
:zJiioniabnoIlmi ,ed maocettabiH, leiaJ1la f,1ne
dell'anno gli aVl'ebbe detto: lOam mio, queLLo
è rl'uscio, tu non f,ai per me; non c'è più
motivo di oO'LklJborazione! Ne11 nostro iCaso
il rapporto politico Parlamento-Governo
è ancora più cogente; nO'n siamo alI livello
del rapporto fiduciario tra datare di lavoro
e lavoratore, tra mandante e mandatario,
ma siamO' all' esecuzione di una volontà po~
litica che si esprlime attraverso le maggio~
ranze e le minoranze in Parlamento e di cui
ill Governo dii oentro-s:iJn1strn ha dimostrato
nella sua conmnuità e ~ mi dispilaoe per Lei,
siignor Ministro ~ Lo d1mostm anche att:ra-
verso la sua persona in questo momento (in

quant'O lei lfion è più dil m1nistro Vi'senti:ni,
é\tocanto a Jei non c'è ,1'onoJ1evO'le Pandolfi,
persone entrambe stimabili e qualificate, ma
siete entrambi i rappresentanti di una politi~
ca collegiale, di una maggioranza, di un cen~
tro~sinistra che non è stato inventato oggi,
che purtroppo ci funesta da diversi anni e
che ha mO'strato in pieno la sua inettitudine

e la sua incapacità lacerando le stl1utture del~
le sue creature) di nan tener conto. Infatt~i
la riforma tributaria non è creatura deUe op-
posizioni di destra a di sinistra: è una crea~
tura della maggioranza, soprattutto come è
stata impostata e tradatta in affrettate so-
luziani alle quali nan credevamo. I fatti ci
hanno dato ragione; ecco perchè ho voluto
soffermarmi alla fine del mio intervento sul
fatto palitico qualificante nel nostro atteg-
giamento, che dà ragiane deLla nO'stra critica.

Modesta è la soddisfazione d1 aver vleJ:iitfi-
cato a]la luce de'l suo dooumento ,la vedtà
di quam.to abbiamo affeI1mato e di quam.to
glii atti pa:damentad ~ipOlltam.O; modesta Ila
soddisfazione, sterile Ila polemica del «ve

<l'avevo detto io » le ddl'« avevo ,I1agione io »!
Positivi sono il nostro contributo e la nostra
diilsponibirlità quando ,si parLa del migliiom~
mento deU'ammilni,stlìazione £i:nanzialria nel-
la sua struttura, nei sUOli uomini, rnel,l'asset~
Ita retributt~vo, ,neLla qué\tLificaziOlne degil:i ele~
menti, neill'aumento e nelLLadIsponibillÌ'tà dei
posti. Ma quando ar,riViiamo ad una IllOirma

che affida nuO'v'é\tmente alI Governo un:a de[e-
ga, dopo le plJ10ve date in tempi:recenti:ssimi

e dopo lIe colltrop:I1ovle che Isi trovalllo neMa
sua I1e'lazione, con quanta serÌ'età :noi derril'op-
posiZJione potremmo da:I1e il nostr'O voto fa~

'VO'revole ad un driJsegno di Ilegge che rriplJ1o-
,duce esattamente ,la ISltessa situazione con~
tra la qualle abbia:mo cambattuto e sullla
quale ~ purtroppo ~ abbiamo avuto !fa~

gione?

Ritengo di aver dato conta ddl'atteggia-
mento poHtico del nostro Gruppo e quindi,
onorevole Mill1iistJ:1o,,le posso flare graz1a di
tutta UJna serie di apprezmmenti, ailcuni dei
qua:lri potev,ano ,avere un inteJ1esse notevole,
su akun~ punti dellla sua rr,ella:zJione,che ho
,letto vol'eal'tielìi. Ad esempio, quando 'lei di-
ce « a meno di due anni e mezzo daU',intro-
dUZJione dell'imposta sul va:llOJ1eaggiunto si
è già di frronte ad UIll ingente IlavQJ10 ra;nre~
trata oonoeI1nente lillrnuovo tdbuto », che co~
sa ,si a:slpetta'Va, signm MinistTo? Non avete
fatto ,ahro che .spingeme aLl'aocumulazione di
pezzi di carta 'su pezzi di oarta, di documen-
ti che nessuno aVl1ebbe mai pO'tuta oOJ1!trol~
lare per l'impossibiilità fisica di qualsrilasi oon-
tlrO'Ho, e lo sapevate dill paJ1tenza! Non slÌlete
stati voi che avete aggravalto rIa oostlruzione
tr:ibutaria con tutta una selva di norme suÌila
contabilità, lrifiutam.doimpostaziomi prove~
niernti anche da!lla nostra paJ1te suLla forfét~
tizzaz:ione ed ,indidzza:zJilone di allcune voci in
tema di IV A, per non far sì che questO' tri-
buto costÌ'tuisca un incentiva all'evasione
q112ndo il contribuente sa che non siete in
gradO' di correre appI1es,so Ia,]l'ecces,siva do-
cumen tazione cher;ich:iJedet,e?
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E così quanda :Leidioe, anore¥dle Min:istifo,
,he {{ il passaggia ?"clun sistema che annulla i
L~'adizionali carrettivi di retribuzione ha avu~
to canseguenze negative srurlpilana del II1endi~
mell1!to }}, che oosa Sii aspettava? QUaJnda i
dipendenti delramm~nilstmzione f]na:nziada,
ohe tradizionalrmente hanna avut'a semp;r,e
degi1.i ilThcentiv,i che ,I~ponesseJ1O 'a!l [ripara an~
che da1le tentazioni ~ parHama Isul piana
anche umana, s:'ginor Mi1nilstI1a ~ e a:ll'irrì-

pl10vviiSa in questa pianificaziane ta:nta cam
ad a:leuni Gruppi poltiJtid non si è pensata
di adeguare almena ,ill livell'O della baSle :I1e-
t,rihuti¥a che è rrimrusta paLi a C]iuelrladeLlre
alltre amminlilSitmziani, .i:l rohe in sastanza si
è Irisalta in una peI1dita $lecca per il'apparte~
nente all'ammÌ!nÌ:strazione finanziaria, che si
aspettava? Si lruspettava che ]1 I1e1ndimenta
cantinuasse costante, che rlla palìabdla saHs~
se? Quanda tutto soende in I talria per colpa
del :cent'ra-s:~nistlra, sQlla ill II1endirmenta del
dipendente ddl':ammilni,st'raziOlne finanziaria
sarebbe davuta sailire?

E così ancora quanda lei pall1la dell can~
dana: 4 mi!lioni e 700.000 domande prI1es'en~
tate; ne sona state esaminate saltanta un
miLione e 400.000, con un residuo di 3 mi~
lliloiITie 300.000. È rspav,entoso. QUalllida sa-
ranno messi a ruolo questi tributi? Quando
verranno cQlrrisposti da ,ohi ha :i,ldovel1e ,Sla-
arosanto di pagare lIe 'tasse? Ed ancora: r}e
pratiche di TeSltrtuZJione dei OIiediti IGE al~
l'esportazione; spedruLmente Le ultime .0110-
nrache degli atti palnlament3lI1il :sono piene del.
,le disperateinvocazioni da parte di tutte ILe

forzepolli:tkhe in ol1dine a quest'o pmblema.
E mi sembra sia I~TheOI1SOun cOI1J1ettivo, un
decI1eto delegato...

V I S E N T I N I, Ministro delle fi-
nanze. Solo per ,l'IVA.

P A Z I E N Z A. Sollo per Il'IVA, già.
E così >la Irliiforma del oontenzioso, così Ila
questione centrale che eHa af.frronta, de[[e
esigenze poste daLla rrifoI1ma tributada, delIe
nuove procedulìe e del,Lenuove rstruttuI1e, del~
le openazioni richieste agli uffiroi che ,diven~
t,ano sempI1e più 'impegnative sul pia:no della
qualità e più gravose sul piano delrlavo:ro;il

prohl,ema dell'aggIiioJ:mamento pmfessi'Onale
de] personale :impiegiato; 110 srCÌvoIamerrrto

del getltito raUa compet,enza rdetl'anno seguen~
te; e via via in uTIla di!samina ohe per vo~er
essere analitica, signor Ministro, irÌrschia poi
di pe11dere di vista i:l punta centrate del
probltema che non sfugge a[l]ra l'Ogiica che ho
oercato di daI1e al mio interventO'.

Io ,le aUgiu:ro di poter fare molto per rarm-
minirStlI1azione £ina:nziiaria peI1chè :1'armmini ~

rstraz:ione finanziaria non è nè cQlsa sua nè
cosa del cent,ro-sinistra, è ,oosa ehe abhi,amo
dailtla storia, è cosa oonnaturruta lalJJlastoJ1ia
stlavo per d~re del regno d'Itall:ira, alla stOlria

dell nostro Sta t'O. L'ammirnÌistrazione deHe H.
nanz,e è un qua:lrcosa di fascino so ohe o~ porr~
t:uamo appreslso att:raveIiSO i tempi e che ci
ric'Orda ,le mezze mrunirche logore dei nosrtrri
impiegati i quali c'On stipendd, inadegua'ti han~

no Isempre tenUlto alto iil prr@s.tirg.iodeUo Sta-
ta ed hanno assÌrCu:rata attravers'O irl mec~
canismo delil'entrrata anche i mezzi dilapidati
:Un pseudo~dforme da parte di demagoghi
da st!rapazzo che se ne rirempiona ILa bocca
TIiei momenH pmelettorraiH. Noi s,i,amo affe~
zionati a questa armmirni,st:naz,ioThe e ,lei può
fare affidamento !sul nos:t:m affetto e sulila
nostra rCoTIrsidelìazione per a¥eDe ,La pi,ena
chsponibirlità di tutto quanto 'sia diretto vera-
mentre a mi,gliomda e la potenzianlra. (Applau-
si dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È :ilscl1ÌJttaa par~
lrureirl senrutore CipeLlinli. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente, ono~
r;evole MinirStro, anorevole Sattosegl'etalrÌa,
onorevoli rco,~leghi, disrCutiama e de:liheria-
ma le nODme per ill potenziamento dei servi~
zi deìM',ammlilIlirsrtraZJilolnefÌJnanzilruria mentre
da settimane ormai è quasi completa la pia-
J'allisi delil'ammirI1'Ì\st:razirone. .Mlo sdopem del-
le impQlste dirette che blocca la presen~
t8zione delle denunzie dei redditli si sono
?"ggiunti gli uffici IV A, le intendenze di
finanza, le dogane,grli uffid provindali del
tesolìO eccetera. La parall:iJsi nuoce al paese,
a:lil'erconomia, alMa fatircosa IripJ1esa di questi
iUlltimi mesi. Questa paJ"ahrslii nruoc:eall[ari~
prresa detl'ilTIdustda che,frina a ieri l',alta:-o,
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è stava costretta a 'mette:r;e in cassa integl'a-
ZLone decine e dedne, centinaia ,di migliai:a
di lavoratolI1il; questa pamllLsi rischia di eom-
promettere 1a 'dp:resa e di p:l'ovocal1e nuova-
mentel:a messa :in tOassa lintegrazione di la-
voratori oiil lioenziamento di altri llavomélr
tori; questa pamUsi nuoce al cittad:Ìinoche
non sa cOlme fa:re per pOlter assolvere tI SiUO
dovere di contmibuente, e ben Ilosappimrio
tutti noi che sÌ1amo quotitdJilanamente rune
prese con cOlnoscenti" dttlé\Jdini, elettori che
ci cbiedono 'Ohe cosa devOlno .fare, come !pos-
sono fé\ire, che t,emano gH stlralie i fu:lmini
delll'ammilnilstrazione per l'impassibi\1ità di
presentare la dichi;;,razione dei redditi. In
questa paralisi l'evasore guazza nella situa-
zione di disordine perchè lo favarisce (non
ripeterò le cifre delle pratiche arretrate di
condono, di accertamento che giacCliono nel-
la polvere di uffici antichi nei mobili, nella
mentalità di molti loro dirigenti e nelle nor-
me che r::::golano la materia), ma tutto que-
sto nuoce al lavoratore che è andato in cas-
sa integrazione, che rischia di tomarci e che
psga la ritenuta alla fonte, che rappresenta
oggi per l'amministrazione l'unica entrata.

Si può cOlntinuare così? Si può permettere,
senza compJ:1Omettel1e lseriamente 'e definiti-
vamente ,la cmdibiHtà deLlo Stato, che ~a Isi-
tuazione di caOls continui ,e che si v,erifilCh1
qU3Jnto è stato dem.:undato dé\il1a federazione
unitaria naZJiornalle degli stata:li? Ho qui
1'« Avanti! }) di qualche giorno fa che pub-
blica un teLegmmma che dl:a, OInolìevoJe Mi-
nistro, ha ricevuto dalLa federazione unita-

ria na2JLonale deglii :stat:aH, telegramma che
dke: « P,I1essoIdiveI1siuffici Hnall2Jiadi climi-
genti aderenti 3JI siJ1ldtaca:to autonomo eHet-
tuano la '5:eI1rata degLi uffidé\inche dove !La
stragrande maggiora:nza dell pe:nsOina:Le non
aderisoe allilo sciopero. Pacrtlilcdlarmente ,gra-'

ve è quanto .3Jooaduto negli uffici del registro
di Rama, dove ii direttori aderenti 'aL1o IScio-
peJ10 del sind3Jcato3JutonOlmo h3lnllo ri,f,iu-
tato ,La deLega, ai funziona:ri vke dkettOiri,
del bOiLla, ddla .J1egola,:r;eVlildimazione e deLla

oonvalida degli atti, Ì1mpedendo .alL1'80 per
cento del personaile non ,adenentea:IILo scio-
pero di effettuare H1avoro. P,er ristalbdlilre
la ganunzia di democmziae di libertà del
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Lavoro e scongiunare ,la 'legittima '.reazione dei
l<:,',1orat0'ri di fronte a questo atto provocato-
rlioed anti<sindacale ed eventu3JliL deprecaMli
inCliidenti, p!regb3JIDo di emanal'e urgenti e
tassative disposizioni in merita)}.

Non so qUalli disposizioni ,siano state ema-
ne,te e mi auguro che ella, signor Ministro,
neLla replica, ci conforterà di qualche noti~
zia perchè mi risulta che situazioni del tipo
di quella dO'lUI1ciata dal sindacato unitario
in ordine alla situazione dell'ufficio del re-
gistro di Roma si sono verificate e si stan-~ .

~o verificando eliche altrove.

Ho detto prima: ISlipuò oontinua:l'e così?
Certamente no e Ila nostra part,e coglie 1'010-
03lsilOne di questo ditbat,tÌito perrivalge:ne un
appelllo a tutti i dilpendenti delll'amministra-
zione finanzi3Juia, pe:r;ohè, oome nel passato,
ci aiutino a superare la Cr;1ISlidichia:mndosi
di'sponibi[i, 100me ci dichiaJr1amo noi, ad esa-
mina:r;e, discutere, sosteneJ1e, app:J:1ovare quei
provvedimenti normativi e di iCa:rattell'e con-
tingente ohe h massa del ,lavoro cui sono
sottoposti impone, così come SiaJillO disponi-
billi 3Jd 'aJppJ:1OvaJ1eil disegno di rIiegge che ~

non dimentichiamo ~ pmrta Ila Hrma dei
quattro presidenti dei Gruppli paruame[);tad
delUa maggiomnza, Bartolomei, Zucoalà, A-
riosto e Spadoli:]i, e che sostituì nell'agosto
del 1974 il decreio~legge che era stato pre"
sentato e quindi ritJirato dal Gaverno di a,l-
lara.

Va tenuto conto che proprio i,l disegno di
legge a fiJ:1madei quattro presidenti dei Grup-
pi della maggiOll13Jl1za è stato già !larg3JIDlernte
modificato con le pJ1oposte di emendamento
che il Governo ha sottoposto in sede di Com-
missione, per cui le impeLfezioni e lo stesso
numero degJi .assumendi sono stati oorreTIti.
N umerosi sono gli assumendi: speriamo che
nel:la 'repilica il signor MinLstJro precisi defi~
nitivamente una valta per tutte qua;nti sono
pre:r;chè élincor OIggi non ci è sruHioientemente
chiaro.

L'onoJ1evole MiniiStro sa ohe di ,fl'onte all:le
nichieste contenute lnel di:segno di ,legge di
assunzione di nuovo persOlnale noi siJamo
s'tati e siamo mitici,3Jnzitutto peJ:1chè ritenia-
mo che si possa e si debba utiJlizZJare moho
meg1lio di quanto non SLa stato fa:tta fìin:ora
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i,l personale deUe ex IÌlmposte dioonsUilIlo, ,m

qU8Jle si trova, non cento per sua colpa, in
una situazioa:1!e anomalIa.

In ,secondo luogo ir:iten:uamo ohe si possa
introdunl'e ÌlIprincipio de]ila mohiiHtà del per-
sonale dall'iilmbendenza di fiin8Jnza agli albri
uffioi, da sedi esuberanti 8Jd alltre, pur ,ren-
dendoci conto deUe difficoltà che la mobihtà
del personale comporta in ordine a proibrlerni
di ,trasferimenti, a spes'e di trasferimento, a
nlce:rìoa di cas.e, di sist,emaZJioni con H rmilsel'o
stipendio che ,gl'ossa parte del personalle dell-
l'amminilstnazione :f:iJnalnziaria 'dceve.

Ma rÌ!Conosoiiamo l'esigenza di adeguare
certi organici con prensonale ,speciaMzzato e I
qual<ificato che ~ dice l'onorevole Ministro,

dice i,l di,segno di ,legrge~ dobbiamo reperire
su'l me'rcato deUa manodopena

~

qUalHfkata.
Ma propdo non è possibille ~ ci chiediamo
~ con un manchingegno che bi'sognenebbe
studiarè, riservare 2.000 posti a coloro che
oggi sono dipendenti di enti iOhe ,dov,mnno
essere ,soppressi? Chi ci dke che, netla sleilva
di quegli enti. non si trovino 2.000 persone
con t:iltOlloe qualifica per coprilre laltre1Jtanti
posti di programmatomi ,ed o:penatori?

Onorevole Ministro, nel 1969 veTIllle sciOllto
un ente considerato superfluo: l'Ente auto.
tmasporto merci. Ebbene, quell'ente, tra g1li
alltri oompiti, doveva tenel1e l'aIllagrafe .degli
autoVleicoili adibi.ti al trasporto di merd, ,al
trasporto di cOlse. Aveva un organico di 800

persone ciI'ca; Il'anagrafree:m tenuta con delJe
schede meccanografiohe, (:;011La 'regi,sltrazione

'e quindi con personalle spedalizzato, con dei
mecoanografi e degli operatoni.

Quello era Uin ente inudl,e che nel 1969 v,en-
ne soppresso. Chissà che in tutti questi enti
,inutÌil.i, ohe sono decine dirpigliaira, non vi
s,~ano 2.000 o 3.000 operatori o meooanogra-
H, o gente che abbia ,titoli per poter divffi1r
ta,re mecca'llog~afo od operatore!

Non dico di assiUmerl:i senz'aMlt10, ma si rpo~
trebbe iniziare con un 'Pr~imo ,rapido COillcor~
so riservato a queHta oategol1Ìa per ved£1owe

la misura delln1sprurmio che 110Stato av:mbbe
a seconda dellLe domande che v,erranno pre~

sentate: saranno 2.000, saJ!1anno 1.000, po~
trebbero essere ,anche 3.000. Pensiamo a qua~
lIe Iiisparmio e quilndi a qUalle riduzioille di

ailiquota pervenremmo proprio l11Jellaquestio~
ne deHe assunzioni rdeUe 8.000 UillÌ'tà drca di
meccanografi e di operatoTi.

Pensiamo pe:r1ClÌòche si debba un po' an~
cara meditane suil .pmb1ema. Pensiamo che
sia ancora possibirle uno sforzo per oercare
di contenere H numero del[eassunzÌoni.

In ordine lagli a.1td problemi che il disegno
di legge comporta, siamo. d'acco.l'do, co.ntra~
riamente a quanto espresso dall ooLlega Pa~
zienza, sUiI pTina1pio della deLega e sullla ne-
oessità che ill Mirrri:stro possa .Ìintervenilt1e oon
prontezza ogniqualvolta lo ritiene per que~
gli articoli, per quelle questioni che sono in~
seniti nelila del,ega.

Così pure siamo. d'accoI1do circa l'urgenza
dli licenziare questo provvedimento e sUllrla
opportUlnità che l'onorevole Ministl'o lapra un
disoorso ,serio con i sil11Jdac3Jtidei dipendenti
deHa pubblica amminÌis trazione , di tutte lie
categorie, perchè cessi rIa ISltato di agitazione
che compromette seI1Ìiamenrte, non soltanto
:l"aJmmirnistrazione fimanZJila:ria, Ima la credi:bir-
llità stessa deUo Stato.

Con queste br,evi oons:idenazioni credo di

aViel'e espresso i,l nostro pensieI1o, aa1che se
aVlremo modo di aggiungeme allbro e di £are
arltre proposte du:~ante l'esame del dilsegno
di legge. Ci rendiamo conto che i compiti
del MilIliÌlstTOe dell'ono~evOrle Sottosegretario,
che oosì degnamente Igli fa da spama, Isono
particOrlamnenÌie dÌ!fficHi :iJn questo periodo.
La :105tra stima e la nostra considerazione
signifioano alnche so1idariretà e sostegno red
è per questa motivo che il Gruppo del parti-
to soda,Lilsta itaHano, che Irappresento, vote-
rà a favore del disegno di :legge.

P RES I D E N T E .È ,iscritto a parl,are
il ,senatore GermaJno. Ne ha ~aoohà.

G E R M A N O . Silgllor Pmsirdente, ono-
nevOlle MÌlnistro, onorevoli cOl1lreghi, ançhe iJ
G:up::Jo comunista apprezza (ed ancora più
avrebbe appI1ezza1Jo, se fosse stata aooompa-
gnata da una contemporanea denuncia deUe
responsabilità) l'analisi compiuta dal mini-
stro Visentini rrelativamente alle cause delila
crisi in cui versa l'amministrazione tributa~
ria, al pari dell res,to di altri settari dell'am~
ministrazione statale.
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Partioo[armente opporvuno e coincidente
con quanto affemmano da tempo iL :nost:ro
Partito ed anche i sindacati oonfedelmli degli
statali appare il collegamento che ill Mini~
stro final,mente II1ioonosee lesist,eretI1a le oa-
renze de]Jl'amministrazione ed una serie di
fatti struttumli tra i qUiaM egli stesso segna-
la i1 illa:r:ùoatO adeguaffieJilto delle strutture
oirg,a:nizzative, che md s<etltore triJbrutado Sii
pl1esentano con Ulnaspiooata settori<alità dei
vari comparti, che ne fa degli organismi au~
tOillomi '3illzichè a:rticol,azLoni operative flLn~
zianalmente collegate, ILapermanenza di pro-
cedul1e e di metodi di ,lavoro jncompatihili
con Le attuali esigenze ed i cmnpiti del[o Sta~
to, un rapporto gerarchico che deresponsabi~
Jizza :i di'Pendenti, un mode1<lo funzioimule di

ti'Po 'chiluso per competenze dgide e sopra:t-
tutto l'assenza di mobilità del persanale.

L'esigenza di ,affrontare quesiti nodi co~
muni a tutti i seitomi della pubbhca ammi~
nistraziane em stata ampi'amente discussa
in quest'Aula Ìin oocasiane del dibattita sul
disegno di legge 114 candusosi con :l'appra~
vaziane ddIa delega alI Govema, deLega dal~
la quale non a oasa fu ,strall,oilata una serie
di articoli che lI1igua:rdavana ta:luni prablemi
del persoilla'le prapria penchè viSiVi anoora
con un' attioa .parzia:le.

È di questi giorni ,la notizia che, per quan~
to riguarda il 114, aLla Camera, in Commis~
s~one, è avvenuto ,lo str:aliOilo. Si è deciso di
passaresiUbito aUe ,regioni 'oompiti e penso-
naIe, rinv,ianda nel tempo la rifarma dei mi~
niste:d e deLle aziende autonome. I<l Gaver-
no cioè è 13[)ida:toavanti nella sua strada ["ro-
ponendo' e ott.enendo daJ:la maggioranza di
spezzare ,in due la legge di ,riforma, r1Ìmviando
la parte che riguaJrda ill 'dol1dinamenlto del~
Il'appamto stataLe.

Quindi tutto è anoora ,rhlVilato. Ecco per-
chè nelila giornata di oggi decine di mi:gHaia
di stataM hanno manifestato a Roma. Questa
mattina Isono andato a PiazZJa Navona e ho
VlÌiStOaJIirivare quell'ilmponente corteo. È Ulna

cosa entusiasman1Je ~ e saJI1ebbe stato bene

forse che quaiLolLll alum fosse andato a ve-
deve ~ sentilre decine di migHaia di statarli
che ,discutona de~la rifor>ffia,; non discutono
di aumenti salariali, ma del modo in cui de-
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ve esseJ1e af£mn:tato ill :lavom, del modo in
cui devono agÌire. E questo è fatto notevole
del qual~ pare che il Governo non approfitti.

Sono 6 mesi ohe Le org,aJnizzazioni Isindaca:H
degli sta,tali hanno chiesto un ilnconh'o con
ill Governo ,e ,non ha:llIt1JoanOOJ1a avuto rilspo-
sta. GI~ s,tataili, i palrastatali ed i dipendenti
degli enti looali hanna faJttolo sciopero per-
chè lottano insieme per ,la riforma de~lo Sta-
to, rivendicando l'autanomiadegli enti locali,
lo soioglimenvo degli enti iltlutih,i:l 31iolr,diina~
mento degli enti pa.rastaltaili e (la rifO'rma del~
la pubbliica amministmzione contro gli in~
dirizzi e gth orientam,enti cOlJ];servatO'ri, accen-
tiratori e diiatori de] GOVlerrmo.

Al centro d('j],la vertenza, la quel che. ho
sen:tÌ'to questa mat:t'Ìina, è la qUiestiorne della
qUa!Hfica funzio.rmle, cioè illlegame deMa car~
riera e deNe valutazioni probessionali delilo
sial aile aMe mansioni effettilVlaJmente 'svoivte.
Oiò consentilrebb:e di assicurare una mobli,l,i~
tà interna del peDsO'nale e di superare le
st'rozzatUlre che contribuisoO'no in mO'do de~
temninail1te ailila sOaJrsa fUlnzionalità dei ser~
vizi. La quaLif.ica funzdlOiIlale inoltI'e dà la
possibiihltà di uniflcare moltissimi ,ruoH d~l~
le divevse amministrazioni (le Finanze, ad
esempio, hanno 173 ruoli; come Sii può auda-

'l1e avanti in questo modo?) e di contenere l}a
'spesa pubblica CODJ1ente.

Pelrchè non si vuole dal1e la qualif:1ca fun-
zionale che non ,costa molti sOlIdi, mentre ,si è
dlilsposti ad accogliere le rriv,endioazioni cor~
porative di aihI1i silndacati di categoria? Sem-
plicemente perchè ill Governo, in primo Iluo-
go la D~mocrazia cI1istiana, non vuole che sia
messa in discussione uno dei pillastri del sot-
Itogo¥eJ1no. Pens3lte al modo din aui si soma
svi,luppate ]e struttUire de\110 Stato in questi
30 anni, al modo in cui sona state utilizzate
in chiave dettolI1a:Hs:tiJca e clientelare e come
sono avvenute per deoenni (le assunzionÌ...

T R E U. Plroprio tutte della Democra~
zia cristiana?

G E R M A N O. Sì, soprattutto della De~
mocrazia cristiana. Questo metodo nan si
vuole cambial1e, ne3lI1che cominda:l1e a cam-
biare. EpPUil1e ho leao dOlII1!enioa sufi {{ Cor-
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:riel1e della Sera» una :illlt'ervista dd1' onorevo~
lIe La MaMa, vkepresidente del Consiglio dei
ministLi e presidente ,del Partito repubblìca~
no. L'articolo era intitolato: «c'è una sola
strada per usdJ:1e daUa cd,si ». Ne11'e sue dir
chiarazioni l' olllonevdLeLa Malfa dice che
per garantire un avvenire moderno alle gio~
vam:i generazioni non poslsiJamo lJ:1koIirene Iali
mezzi che abbiamo oostantemente ISDl1UUato,
oioè contlimu:are .a Ol1ea:l'esovraSlt:ruttL1'l'e pub~
bliiche a getto cont'inu:o ,e a,rl1kchi,:rile di 1m~
piegati; dovremmo iniziare un processo con~
rralrio, s~i,luppa:l1e un ,si:stema 'Pl1oduttivo mo~
demo, aU!daoe, tecnoLogicaJmente avam.zat'Ù e
scaricare tutto quello che è diventato paras~
sitario. E più avanti La Malfa dice ancora:
« Sento pank\'re molto di gmndi novità neHe
ist1,tuzioni statruli, ma aJnche qui Imi pare >ohe
ci siano ben ,poohe iidee dietro ,le paro'Le. Ep~
pure bisognerebbe cool'dirnal'e lIe stJ:1uttmre 111e~
gionali, p:rovlimoilallioomunali, muoversi ala'in~

te:rno di uno schema p:redso ,elliminarre con
cOliaggio queHe dupl,kazÌOini di funzioni che
signlificano alnohe raddoppio dli: spese di bu~
roora:zia, millial1dia!1 vento. Si è parlato ,in
questi uh:imi giorni dipOllitiroa di contenuti
contrapposta aMa sOlliJt,apo'1iltica di schiera~

ment'Ù. Ma se ,i,l oonDrcmto ,si frurà su conte~
nutì trunto generici temo che tutto resterà
oome prima ".

Ebbene sono armi che sentiamo p'DediJahe,
che hanno visto sempre in prima fila il vi~
cepl'esidente dell Consiglio e presidente del
Parti!to repubblicano, dkette ai sindacati af~
finchè si faoessero cru:dco di una visione d'as~
sieme dei probLemi del10 Sta,to abbandonalll~

do la linea delle rivendioaziolllii parZJÌiéuli e
oorpOlrative. Sono anni che sentiamo aoouse

rivolte al nostro Partito di cavalicare tutte lIe
t1/?jri de:Ue rivendioaz1ornied è singollal1e e

istlI'uttivo che i silndaoaiJi siLano oggi [ottan~
do per imporI'e essi 'alI Govelino una poliitka
gLobaLe e si,a ill nost'ro Part1to a critkaI'e i,l
provvedimento di un Mi:niSltl1Orepubblicano

che propone milsl1I1e partioolani e frammen~

taJnÌle, 1ncapaci di 'ri,sohreIiea;!:cun problema

[',eale.

Infatti, per tomare a,l dilsegno di legge in
dilsoussione, se è giusta, come è giusta, 1'ana~
.lisi cui abbilamo prima laOOemil1Jat'Ù,Isenza 'ri~
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muorvere lIe cause effet1Jive deLla ICdsi del ,set~

tO'l'e 'tributario, ,rHeva1Je 'aJnche dall MirnlStro,
gli uHici continuerrunno ad 'inghiottire senza

benefici'Ù alcuno migl:iaia e mi,gHaia :di nuovi
dipendenti. È qrt1anto è aocaiduto, dea 11'0StO,
negli ultimi 4 anni che hanm:o vi:sto il perso~
:naJl>e in servizio di fatto neg1i uffici Ifi!1anzia~
li aumentare di 17.000 unità senza alcun van~
taggio per l'a:l!ione 1JJ:1Ìbutalriaohe pUJre avreb~
be dovuto nÌlsu'lrbruJ1esempHficata da un si~

[ stema sostaJnzilalrmentebaJsato ,su due gx;a:ndi
assi d'imposizione ,fiilscale che hanno ri3Jssor~

, hito, 'Soppdmendola, una seri'e di trihuti ai
quaJ[i per il passato hi1sognava attendere.

Nonostante questa oonv1nz1o[)ie, che :slenz:a
alcuna soddi,sfaZJione silrumo >oel'ti :riIsu1terà
confermata >eLi qui a un paio d'3Illlli, sa'Demmo
Sitartial1che disposti ad esaminare rl"esig,enza
!di un rafforzamento qu:an!twaJtivo degl\i 'addet~
ti in questo setto:re. Ma lanche qui quaLe ili~

'lea avremmo dovuto aspettarci di fronte ad
una praposta che viene da una parte politi~
ca c~le ha fatto del contenimento della spe~
sa corrente del bilancio statale un cavallo
di battaglia e che parla ogni giorno di aree
di parassitismo, di privilegi, di improdutti~
vità della pubblica amministrazione? Avrem~
ma dovuto aspettarci quanto meno un esa~
me: contestuale con altri settori dell'ammi~
n:strazione statale per esaminare la possibi~
Jità di operare all'interno dell'attuale nu~
mero dei dipendenti.

Ci si è posti la domanda \Se ill persollmJe
in servizio nei MiJDJ:ilstelìi,Je cui oompetenze
sono già passate e ancor più passeranno nei
prossimi mesi a<11e,Deg.iOlni, sia per questo
diventato esuberante? E se, come nni credia~
mo, è così, peDchè Illon si soegihe la vila ,di
paslsare alle Fiill1a1llzecontingenti di questi dir

pendenti? Ci si è posti l,a JdoillaJnda che gli
enti inutili devono essere sdOllti; e i d:ipen~

denti dove li avviteremo! Non dovranno tro~
ValDeposto nei punti caJrenti deM'ammiJni:st:ra~
zlÌlo:ne dello Stato! Non vrule a qruest'Ù punto

nè l'obiezione deU'mgenza, perchè le nuove
unità previlste dal disegno di legge in discus~
sione non entrano nella ,puh\;>lka amministra..
zione certo domani, nè qudla d~ll:a qUaJlifi~
oazliJone, pel1cihè il peI1sOlnale da assumere do~
vrà soHoporsi a un tirodruio fOl1se ancora più
liUlllgo.
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C'è una sOllraspiegazione pOlssrbi1e di questo
comportamento, ed è quel:la ohe :il Governo
nom vuole in v,erità akurna df()n~maddlra pub.
blica amministrazione in I taJlia; intende con-
tJÌnuare meUa vecchia poliltka delle toppe che
cento ral1e apDe per ognuna che sembra tu-
rare, peI1dendo1Jl'a l'aLtro Il'oocasiOlile ip'I1ezio-

sa della disponibilità dei sindacati confede-
rali anche a live!iIo di categoria per un serio
discorso di riforma.

Pur criticando comunque un autonom'Ù
pr'Ùvvedimento di aumento di organÌico, i cui
effetti dirompentisu tutt'O l'aJI1co d~Ll'a:mmi~
nist'razione statale avverìÌ'I1emo 1,l'a non mol-
to, in una situazione che ,rÌiChiedembbe un
esame d'assieme dei pmblemie d~He ,esigen.
Zie dena pubbli:ca amministraZlilOlne, avremmo
potuto in quaLche modo <oomprendeTe 111mi.
nistro Visentini, nonostante la contradditto-
rietà tra ]a sua analisi e i rimedi che propo-
ne, qualora IIa rÌiChiesta di nuovo personale
fosse rimasta nei termini previsti dall'ori-
ginario disegno di Ilegge, e, sul piano del-
~a qrualità dei dipendenti da assumere, fos-
se stata coerente aill:e esigenze funzionaH del-
J'amministrazione. Al oon:tmrio, nom c'è dub-
bio che gli emendamenti pmsentati ,rÌispon-
dono un:ÌiCamente ad iSltanZ!e corpoDatifV1e.
Tanto per fare Uln ,esempruo: non oonvinoe
che l'aooertamento di ,un'imposta su basi do-
oume:n:tah, cioè attravel'SO Ulna COI1retta il,et.
tura di soritture contabHi, dchieda peJ.;s,ona-
,le dilrettivo anziohè ,ragionieri, cosÌ 'Come non

convince (la conferma dei ruoLi separati ,setto.
ne per settore ,anohe per i meocaiThogim.fid,
per li quali è oerta l'unidtà delila funzione e
lo sviluppo sostanzialmente a ruo:lo aperto
derlila o,a,rriera non oostÌJtuisoe impedimento
aH 'unifioazione.

Altri :Ul1IterverraJI1inoIneI merito deglli ,emen-
damenti, ed io mi limiterò ,ad aJ1cUlneosser-
vazioni di .calratte:IìE~:generaile. T,l'a i vari difet.
ti che abbiamo cel'cato di sOittoilineaDe, il..
pimvv,edimento ha quello di 'esseI'e setto:d:alle
e fTammentario anche in riferimento alla
stessa amm:iJni:st,razione l1'ri:b:utari:a, venendo
oosÌ a sot'tollineal'e queLla :spioO'ata settonila1i~
tà deLle struttUiI'e del Mini,stem, che i!l mmi-
stro Vi,sent:iJni Ilamenta. Siamo 10er,1'ifra il',al.
tm che i1 disegno di ,legge, !se lapprovato <con

g1li emendamenti IpI10pOISti, determÌinerà 'gira-
vi !situazioni di malcOlntento 't'J.;a:10 stesso per-
sonale finanziario e sdlileciterà movimenti te-
si a perseguilre benefici ,anaLoghi. Sappiam,o
>COlmeavvengono quest:e 0'0510: una categoria
ottiene le ore straordinafÌ,e, otti,(:me la quota
per la permanenza in IServiz io e 1eaJltI1e cate.
goni,e a poco tempo di dilstanza avanzelI1anno
leste:sse 'richi:este, ,e avremo S'emp::re UJna :rilll-
co,r,sa verso ,la situazione mi'gilÌJoI1e.

Non si può gestire comettamente il perso-

nale statale, nè cominciare ad affrontare i
temi della piI1oduttivi:tà e ddla mobi:lità oon~
tinuando a o:rerune :situaz101ni Iilellle quaiLi la dI'.
costanza di appavtenene ad uln ,ruolo piutto-
sto che ad unalltm fa sÌ che ad un dipenden.
te venga abbl'eviata ,Lacarniera e ,ad un :altI1o
no. Sono anni che trutti lamentiamo i guasti
prOldotti da questa rl1nea, eppU:I1e ce l'a tI1ovia-
ma tuttora davanti. Anohesul piano della :m-
forma deMe st,liuttUI1e ,la ,l,inea è >cont:raddiitt'Ù-
ria. Non serve de:nundal'e, come fa ,il ,mini,.
stro V:usenti:ni, ohe o~ni stru:ttura ammini-
strativa difende se stessa edjjl suo attuail,e
modo di esslere se poi si chilede Ulna delega
aut,onoma :rilspet:to a queLla già ,concessa daJl
Senato oon il di,segno di legge 114 e sarà pro-
pdo l'autOlnoma delega a lrendere p:iù ,forte
,liapI'essi,one conservatrice di quellile strutture

che vanno 'rifo'I1mate.
D'allt'ra part'e 1110:stesso provvedimento in

esame è una prova 'e'loquente di cOlme iJIGo-
verno, una volta ilmboocata Ila Vliladei p:rov-
vedÌimenti parziali, n'On sia .Sltatocapace di
sottransi alle i'stanze di gruppi di pressione.
Ben aM,ra salI'ebbe stata Ila n05t'ra aooogllÌJema
ad un provvedimento organico che, partendo
daMe stesse premesse del Ministro, avesse af.
frontato i nodi Ir,eali pl1esentJi nellsettore tri~
butarrio. Nessuno più di noi vuol,e un'ammÌinil-
stl'azione oapace di far pagaI'e a tuttii con ~a
stessa tempestivhà e sec,ondo più giuste PI1O-
porzioni quant,o già pagano i lavorato[;i di-
peITJidenti; ma divel1s,o s'all'ebbe il disiCO[;SOda
f,aI1e per aff,rontare efficaoemente ,la Siitua-
zione di orisi nel settore tni:butario.

Il nostro partito è disponibile, e credo che
1,0 slÌlano anche i sindaoati oonfedemH, 'a ,fa:re
subi:t,o le cose che oi vOlgliono veramente per
'l1erulizzare Uln'ammÌinÌJstrazione tributalnia ca-
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pace di combattere !l'evasione fislOale, giusta
COIl1i lavorato,ri ed inflessibile con i ricchi.

Non ci venga a dire il Ministro: è meglio
questo che niente, sia perchè quello ohe ci
propone Via rndla dilrezione opposta aLle S1O-
1uzioni che salrebbero necess,aJNe, sia per;ohè
l'altennativa nasce unicamente da1la cattirva
vorr1Ontà del Governo.

E non ci venga a dÌire il MinrstJro, come dei
resto ha fatto già il Sottosegretamo in Com-
missione, che il Governo non intende af~
frontare Ila simultanea copertura dei posti
in organioo, ma intende operare con se~
lettività, utilizzando anche il trasferimento
dei disponibili da altri uffici o ministeri. Ci
auguriamo che questo avvenga. Ma l'inten-
zione reale non è questa, e imboccando que-
sta strada non si risana l'amministrazione
dello Stato, ma la si guasta ancora di più.
Per cambiare ci vuole veramente un'altra
dIrezione politica che liquidi il clientelismo
e moralizzi seriamente l'amministrazione
dello Stato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . RiJl1vio~l seguito
deHa discussione aHa pros.sima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Mirnis1Jricompe-
tenti hanno inviato risposte soritte ad an-
terrogaziorni pJ1esentate da oftlorevooi sena-
tori.

Tali l'i,sposte sono stJate puhhLicate nel-
fapposito fascicoLo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annÙil1ZÌodella interpellan-
za pervenuta a,lJa P,residenza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

ARNONE. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ P,remesso che ~e zone ce-

realicole dell'interno dellilaSicilia sono we-

state, in misura molto preO'ocupante e cre-
scente, dall'« aelia rostrata », che sta già di-
struggendO' CÌ'rca 50.000 ettari di terreno se-
minato a grano duro;

considerato IOhetale coltura costiturs'ce l'u-
nica risorsa economica di quelle zone, peral.
tro duramente colaJite dalle aLluvioni dell 29
settembre 1971 e da quelle del dicembre 1972
e del gennaio 1973,

!'interpellante chiede di conoscere:
a) se il Ministro non ritenga di dover in-

terv,enire pJ10ntamente per dilohiaiI"arela pub-
olica .calamità neUe zone cOilipiteed alPiPron-
tare stl"UlIDenti telI1\Pestivi ed adeguati per
combattere ~l flagello e per indennizzare i
produttori per il mancato raocolto;

b) se non ritenga, altresì, che, al fine di ervi-
tare che per i ipTossimi anni si ripeta il fe-
nomeno in :pToporzioni ancora più gravi, sia
necessario predisporre Ulnprog.ramma di lot-
ta prerventiva, facendo Iri:co.rso,in v,ia eccezio~
naIe, a,lil'intervento di mezzi miilirtari.

(2 -0422)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. InviÌ,to il serraTIore
SegretaiTio a dare lannunzio de~le interroga-
zioni pervenute alla PresiJdenza.

V E N A N Z E T T I, Segretaria:

VALITUTTI, BROSIO, BALBO. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Pier aveI1e in:fonnaziÌo-
11i sui fatti accaduti a Napoli àa settimana
scorsa, dei quali è stato v.ittiÌma un cittadino
estraneo aUe manifesta~ion:i, sia circa }e re-
sponsabilità, sia circa le misure adottate.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -1672)

GALANTE GARRONE, ROMAGNOLI CA-
RETTONI Tullia, OSSICINI, ROSSI Dante.
~ Al Ministro dell'int.erno. ~ Gli interro-

ganti chiedono esaurienti informazioni sui
gravi fatti che si sono verificati nella città
di Napoli nella gio.rnata di venerdì 16 mag-
gio. 1975, durante una pacifica manifestazio~
ne di protesta da parte di disoccupati.



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 21627 ~

20 MAGGIO1975455a SEDUTA (pomerid.)

~

ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO

In particolare, desiderano conoscere:
quali motivi abbiano indotto la polizia

ad intervenire con tanta brutalità e, come
sembra accertato, senza alcuna giustificazio~
ne, e chi abbia impartito quell'ordine;

per quali ragioni siano stati malmenati
e fermati i signori Malagodi Telemaco (con~
sigliere comnnale di Napoli), Francesco Me~
rolla e Ferdinanda Ricco;

quali provvedimenti siano stati adot~
tati verso chi ha ucciso il pensionato Gen~
naro Costantino, vittima innocente di una
azione da ritenersi irresponsabile. (Svolta
nel corso della seduta)

(3 ~ 1673)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERRUCCI, D' ANGELOSANTE, COLA~
.IANNI. ~ Al Ministro del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per conosce-
re se, prima di di,scutere al CIPE la proposta
di investimento deLla « Sangmeihimica », non
intenda lincontrare i rappresentanti degli En-
ti ,locali, dei contadini e dei sindacati deLla
val,Ie del Sangro \per essere direttamente in~
formato degli a'ligomenti che determinano la
lo.ro ferma oPlPosizione al \progetto.

(4-4332)

VALITUTTI. ~ Ai Ministri delle finanze e
del tesoro. ~ Per conoscere come i Ministri

interrogati intendano ovviare all'attuale si~
tuazione di fatiscenza dell/apparato di rac~
colta del gioco del lotto ed al disagio del
relativo personale.

In particolare, Il'inteIìI'ogante ohiede di co-
noscere:

a) se in tendano bandire regolari con.
corsi 'Per la copertura degli organ~ci, ora lar-
gamente scoperti, provvedendo, intanto, per
le necessità più urgenti, all'immediata assun~
zione di personale, anche dirurni,sta a contrat-
to, com'è avvenuto i:n allt'ri uffici finalliziari
dello Stato;

b) se intendano dare seguito alla rvo~on~
tà unanimemente espressa dalla Commissio~
ne finanze e tesoro della Camera dei depiUlta~

ti, nella s'eduta della ottobre 1973, per la de~
vo1uzaone aLI'erario degli IUItilide<l1elotterie
naziona:li, che OIrasono dispersi in sussidi di
'Preval,ente carattere dientelare e che, invece,
potrebbero essere uti,lmente i'ffilpiegati !per la
copertura finanziaria di Wl miglior tratta-
mento del personale del Jotto dn servizio ed
in quiescenza;

c) se intendano regolarizza:re ~l tratta~
mento :pensionistioo del !personale del lotto,
sopprimendo l'attuale fondo, che è da anno-
verare bra gli enti inutiili pemhè non lt"iescea
IproV'vedere neppure alle più elementari esi-
gooze di detto \p,ersona1e, e devolveI1done le
entrate (oi'rca 2' miHardi di Jire annui) ed il
patrimonio (circa 18 miliardi di lire) al1lege-
stioni Sipeciali dell'INBS, cui \potrebbe essoce
attribuito il OOffilpitodi dare un deoente tra~
tamento di quiesoenza alla categoria, attuaJ-
Tnente tira le 'Più sfa:vO'rite in taJe cam~o.

(4 ~4333)

VALITUTTI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della pubblica
istruzione. ~ L'interrogante ~ premesso
che non infrequentemente fanciulli di età in~
feriore a 14 anni, singoli o in gruppo, sono
utilizzati come piccoli attori cinematografici
in film che sono poi sfruttati commercial-
mente ~ chiede ai Ministri in indirizzo se
e quali provvedimenti intendano adottare,
nell'ambito delle rispettive competenze, per
proibire l'anzidetto comportamento dei pro~
duttori cinematografici, che integra l'estre~
ma della violazione delle leggi sul lavoro e,
certamente, non concorre alla migliore edu-
cazione dei giovani.

(4 - 4334)

CUCINELLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a co-
noscenza:

che con i finanziamentd FEOGA è stata
istdJtuita lin Benevento la cooperativa « Euro-
tabac» che ha provveduto alla costruzione
de]l'immobHeed aLl'acquisto deUe relative
alttlt"eZzatUI1e;

che, pur non essendo Jegalmente agibi-
le, si è provveduto ,ailritiro del tabacco, pa-
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gandolo ad un prezzo inJfe:ntore a queHo pra-
ticato dal Monopolio;

che, a quanto si ,dioe, tutto il tabacco
:r.i;th'ato sta marcendo in quanto gli impianti,
cOil1siderati del valore di oltI1e 300 milioni
di lire, ma che in ;r;ealtà nOil1raggiungono
qUe1Hodi 100, sono assolLutamen:te inidonei
e non funzionanti.

Si chiede, pertanto, come ri~Ministro in-
tende intervenire per impediI1e che alila sfi-
ducia dei tabaochicoltori ,si unÌ:sca 'lo sciu-
pìo del pubblico denaro.

(4 -4335)

MARI, SPECCHIO,PETIRiELLA. ~ Al Mi-
nistro di grazia e giustizia. ~ Per sapere se è

a conoscenza deJJla situazione esistente pres-
so la Pretura di TrinitapoU (Foggia), o~e non
solo i processi in generale, e quelli di lavoro
in Ipaptico'lare, 'si trascinano per ~:unghissimo
tempo, ma dove qruel (pretoI1e, asserendo di
essere sov.raccarÌCo di Javo'ro, si è 1J:1ecente-
mente rifiutato ;di trattare una procedura in
base alil'artkolo 28 dello statuto dei dh'itti
de:i lavoratori intentata dai sindacati contro
un'azienda del (posto.

.Per ahiedere, di conseguenza:
se non ritiene illlegale, assuI1doe grave-

mente pregiudizievole per ,la COT1'ettaammi-
nistrazione della giustizia l'atteggiamento as-
sunto da<lpretore di Trinitapo1i con il rifiuto
di intervento in una controversia circa il ri~
spetto di una legge dello Stato, ciò che po~
trebbe portare, oltre a danni immediati per
i léI!Voratori interessati ~ a<l ,Limite ~ a far
sentiTe in una sorta di « zona f.ranca » deLla
giustizia quanti .si rendessero 1'espo11JsabiIidi
violazioni di leggi e di contratti sindacali;

quaIi provvedimenti intende adottare,
con l'estrema urgenza che il caso richiede, al
fine di nOI'maJlizzare la situazione abnorme
denunciata, e, più in partkolare, se non 1'1-
tiene di dOlVerinterveni<re affinchè sia appli-
cato straordinariamente iUJllaLtro pretore del
cir.condario, sol:lecitando, nell'ambito delle
sue facoltà istituzionaLi, l'intervento del Con-
sigilio sUiperiore della Magistratura, al fine di
ottenere IOhepossa .conseguÌ'rsi una più celere
trattazione dei numeTosi p'ro.cessi pendenti
presso la Pretura di Trinitapoli, facendo, al-
tresì, presente ohe giorno per giorno >lasitua-
zione tende ad aggravarsi.

(4 -4336)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 maggio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 21 maggio, aLle ore 17, conÌiI :$,eguen-
te o.rdine del gioa:'no:

Seguita della discussione del disegno di
legge:

BARTOLOMEI ed altri. ~ Norme per
il potenziamento dei servizi dell'Ammini-
strazione finanziaria (1784).
(Relazione orale).

La sleduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore ,generale del Servizio dei resoconti parlamentari


